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N. 276 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Serie delle cose più notabili di fatto nella Causa delli Laghi venduti nell'anno

1652 dalla R.Camera a Monsig.Vescovo Biglia


>1733
Memoriale sulla vendita dei laghi varesini venduti



al conte Biglia nel 1652
f.1r


1651,  1 apr.
- Prima pubblicazione delle cedole per vendere o affittare



la pesca nei laghi
f.2v


1651
- Relazione dell'ing.Pessina sulla stima dei laghi di



Ternate, Monate e Bodio
f.3r


1651,15 mag.
- Relazione dell'ing.Benzoni sulla stima del laghetto della



Bozza
f.3v



- Minute della stima dell'Ing.Pessina
f.4r


1652,12 apr.
- Seconda pubblicazione delle cedole per vendere o affittare



la pesca nei laghi
f.5r


1652,13 feb.
- Lettera del Governatore che da' il permesso di vendere i



laghi appoggiandosi su una lettera reale (in spagnolo)
f.6r 


1655
- "Libro dei Laghi" prodotto dall'erede Biglia
f.10r



Sommario del vol.E
f.16r


1646, 14 mag.
- Informazioni sui laghi di Comabbio e Monate
f.16r


1652, 29 mar.
- Informazioni assunte all'atto dell'apprensione dei laghi
f.17v

-o-

Questo memoriale a stampa, non datato, contiene un elenco cronologico dei fatti interessanti riguardo ai laghi di Varese, Comabbio, Monate, Biandronno e Bozza, comprati dal conte Biglia nel 1652 per 100.000 lire.

Come dice il titolo, questo memoriale fu scritto da un funzionario del Fisco, con l'intento di dimostrare che il Fisco non vendette lo "jus redimendi" che quindi gli apparteneva ancora, e infatti fu venduto ai Visconti Borromeo Arese nel 1733; nel memoriale si parla appunto di un doc. dell'agosto 1733.

L'argomentazione in sostanza e' questa: lo Stato, quando vendeva, si riservava comunque il diritto di ricomprare il bene, cioe' tra i diritti che cedeva non c'era lo "jus redimendi"; ciò evidentemente portava a un forte deprezzamento del prezzo di vendita. Ricordiamo che questa pratica era comunissima all'epoca anche tra i privati, infatti si trovano moltissimi atti di "retrovendita", dovuti al fatto che il venditore entro la scadenza pattuita esercitava il suo diritto di ricomprare il bene. Ora nel caso dello Stato, come ribadisce l'estensore, la conseguenza era che i periti stimavano il prezzo del bene tenendo conto che lo jus redimendi restava allo Stato, e quindi la stima era forzatamente bassa. Si aggiunga poi che alcuni tratti di lago "pescato" non furono stimati dall'ing.Pessina per mancanza di dati nell'"Informazione" del 1651, ad es. perché gli abitanti di alcuni paesi fuggirono in massa davanti al Fisco!

E' chiaro che legalmente il comportamento professionale dell'ing.Pessina nello stimare il prezzo dei laghi non fa fede; quello che fa fede invece non può essere altro che l'esplicita citazione, nella sezione finale dell'atto di vendita dedicata ai "patti", del patto di retrovendita, che però NON ESISTE... invece esiste nelle clausole con cui il Conte Biglia fece la sua offerta, la condizione "che la vendita sia libera, e senza condizione nè riserva alcuna a favore d'alcun privato, nè del Regio Fisco" ed inoltre che "sia in libertà del Comparente, ò a chi nominerà, ò suoi successori vendere, ò in altro modo alienare detti Laghetti ò parte a chi li parerà, ò farvi sopra qualsivoglia contratto, ò distratto delle sue ragioni di pescare, far pescare, e proibire qualsivoglia altro".

Inoltre viene riportata integralmente una lettera reale del 1652, in spagnolo, che concedeva al Governatore la facoltà di vendere beni statali specificando chiaramente "con patto di redimere e anche senza", a causa delle pressanti necessità della guerra.

Le argomentazioni dello scrivente dimostrano tuttavia chiaramente che il prezzo di vendita fu sottostimato, con grave danno per il Fisco... chissà quali manovre ci furono sotto.

C'e' anche da dire che, come riportato in vari documenti del fiscale Colla al tempo della vertenza con Giulio Visconti (1738), il diritto di riscatto del Fisco era addirittura "tacito", ossia sottinteso, per cui sarebbe stato necessario scrivere nell'atto una rinuncia esplicita a tale diritto! Come si vede, l'argomento si presta a ghiotte discussioni legali (cfr. cartella 278). Ossia c'e' il sospetto che qualcuno dei funzionari statali abbia fatto il furbo... sospetto fondato, a giudicare da quello che successe poi, col passaggio dei laghi ai Litta.

Ricordiamo che nel 1652 il re di Spagna era Filippo IV, il Governatore di Milano, citato nel testo col titolo di "Sua Eccellenza", era il marchese di Caracena, Luigi de Benavides; il Magistrato Straordinario, sotto la cui competenza ricadeva la vendita, era Alfonso del Rio, e il funzionario del suo ufficio delle Entrate Straordinarie, quello che seguiva la vicenda in prima persona, era il Questore Anolfi, coadiuvato dal notaio Francesco Mercantolo, che appose il suo "signum tabellionatus" in calce all'atto di vendita; i funzionari del Fisco che davano i pareri ("votum Fisci") erano gli avvocati fiscali Porro e Ripa.

E' utile confrontare questo memoriale con la copia dell'atto di vendita custodita nell'Archivio della Cooperativa Pescatori di Calcinate, che di seguito indicheremo con l'abv. [Calc.]. Inoltre in questo memoriale si fa riferimento a molti documenti relativi alla vendita dei laghi, che sono tutti contenuti nelle buste n.275 e 276 del Fondo Acque parte antica dell'ASMI.
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Serie delle cose più notabili di fatto nel-



la Causa delli Laghi venduti nell'an-



no 1652 dalla R.Camera a Monsig.



Vescovo Biglia; con alcune Riflessio-

5

ni toccanti il gius di redimere compe-



tente al Regio Fisco, stante anco la



modicità del prezzo, per cui furono



venduti.


____________


1
|
|  Ell'anno 1586. da Mario Bosso fù fatta notifica-

10

|
|
zione all'Illustrissimo Magistrato delle Ren-
Si ha questa notifi-


|
N
|
dite Straordinarie, che venissero usurpati in
cazione registrata


|
|
pregiudicio della Regia Camera li due Laghi
nel principio dell'


|___________
|
di Ternate, e Monate, quali disse essere della
Instromento della




rendita annua di più di Scudi 500. per cadau-
vendita de' Laghi
15



no, ed accennò le Terre Lacuali usurpatrici
del 8.Giugno de




delli predetti Laghi, cioè.
1652.



Rispetto a quello di Ternate.



Ternate,



Comabio,

20

Varano,



Marcallo, e



Corgegno.




E rispetto a quello di Monate.



Monate,

25

Cadregiate,



Osmate,



Travedona, e



Comabio.


2
Sopra la quale notificazione sotto li 15. Gennajo detto anno ordi-

30


nò il Tribunale doversi dare al detto Notificante la terza parte




di tutto quello fosse pervenuto alla Camera in vigore della stessa




notificazione.


3
Nell'anno 1624. a dì 7.Novembre da Steffano Dolcino fù fatta
Trovasi frà le



altra notificazione dell'usurpazione del Lago di Gavirate, e sua
Scritture di que-
35


pescagione, dall'affitto della quale disse se ne caverebbero più
sta Causa sotto la



di mille Scudi annui; Ed in calce alla medesima notificazione
lettera A.





A
si or-

-o-
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si ordinò dal Magistrato doversi pure al detto Notificante dare





la terza parte di tutto quello fosse pervenuto nella Regia Ca-





mera in vigore della detta notificazione.



4
Nell'anno 1646. sotto li 8.Maggio sopra la predetta notificazione

5
........la seconda


del Bossi fù dal Magistrato decretato, che il Sig.Conte Questore


.........a del sud-


di Vimercate visitasse li predetti due Laghi di Ternate, e Monate,

detto Instromento


e ne assumesse le informazioni, indi ne facesse relazione al





Tribunale


 
5
In vigore del mentovato Decreto fù fatta dal prefato Spettabile

10
........n.1.


Sig.Questore la visita delli detti due Laghi, e ne furono as-





sonte le informazioni, le quali però non furono complete per





tutte le Terre limitrofe alli detti due Laghi, e queste risultano





dal Volume segnat. E. passato nelle Scritture della Causa, e





dal Sommario nel medesimo Volume, colle avvertenze in

15



quello fatte.



6
Nello stesso anno 1646. dal Coadiutore Camerale Brunelli con


........n.2.


l'assistenza dell'Ingegnere Benzoni in vigore di lettera Magistra-





le 13.Settembre detto anno furono prese le informazioni del





Laghetto della Bozza, le quali informazioni si dissero omesse

20



nella visita del Magistrato precedente fatta dal Sig.Conte Que-





store di Vimercato; e da quelle risultò esser lecito ad ogn'uno





a pescare in detto Laghetto, e pescarvisi Tenche, e Luzzi.






La relazione poi del suddetto Ingegnere Benzone dimostra


.....nel suddetto


aver esso stimato il valor Capitale d'esso Laghetto nella som-

25
Istromento 1652.


ma di lire 1500.


.......n.3.
7
Nell'anno 1650. si publicò Editto Magistrale eccitatorio di chiun-


......anche nella


que pretendeva aver ragione nella pescagione delli Laghi di


.......narrativa


Ternate, Monate, Gavirate, Biandrono, e Bozza, e sotto altri no-


del detto Instro-


mi nella Pieve di Brebbia, perchè nel termine di giorni 30.

30
mento 1652.


deducesse, e verificasse le ragioni, titoli, e privilegj, altrimenti





s'intendesse escluso d'ogni ragione, ed azione, e come da quel-





lo del 18. Febbrajo detto anno.



8
In termine del suddetto Editto furono fatte diverse comparizioni,


.........nno queste


altra delli Signori Capitano Ercole Besozzi, Pompeo Besozzi, Fran-
35
comparizioni rife-


cesco Maria Daverio, Gabriele Cajello, e Gio. Mirra, li quali pre-


rite nelle narrati-


tesero essere mantenuti nel loro antico possesso delli Laghi di


ve dello stesso In-


Comabio, Marcallo, e Corgegno, prodotta una Sentenza Magistra-


stromento di Ven-


le del 1470, ed altra del Duca Lodovico Sforza del 1458.


dita 1652.
9


Altra Comparizione di Bartolomeo Vanetti, e Pietro An-

40



tonio Giuliani, quali appoggiati alle dette Sentenze pretesero





essere mantenuti in possesso di pescare nelli Laghi di Monate, e





Travedona.



10


Altra comparizione delli suddetti Signori Ercole, e Consor-





ti Besozzi cò la produzione di diversi ricapiti per giustificare il

45



loro preteso possesso.
11  Al-

-o-
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11


Altra del Marchese Gio.Battista Trecchi per il preteso suo




immemorabile possesso di pescare nel Lago di Verano.

12


Altra delli RR. PP. Lateranensi della Passione di Milano




appoggiati alle dette Sentenze prodotte dalli Consorti Besozzi

5


per la pretesa ragione di pescare nel Lago di Voltore.

13
Dopo sentito il Regio Fisco sopra dette comparizioni, ed avutasi




dall'Ingegnere Gio.Ambrogio Pissina la relazione della visita,
Si ha nelle narra-



e descrizione delli suddetti tutti Laghi, nella quale non riferì
tive del detto In-



veruna cavata, bensì la sola loro estensione, e provenienza delle
stromento di Ven-
10


acque colla conchiusione, che stimava detti Laghi tutti aggregati
dita 1652.



al Lago Maggiore, e che andavano a terminare in quello, e dal
Si ha pure nel sud-




quale venivano somministrate le acque per vene sotterranee,
detto Vol.E.n.4.



ed avuta altresì la relazione del suddetto Ingegnere Benzone




per il Laghetto della Bozza passò il prefato Illustrissimo Ma-

15


gistrato sotto li 26.Agosto 1650. all'Ordinazione, nella quale




dichiarò l'esclusione di chi non aveva dedotta alcuna ragione




in termine del suddetto Editto; dichiarò pure doversi assumere




le informazioni del valore de' frutti verosimilmente percetti da




ciascuno delli detti Laghi, e rispettivamente da percipersi, e

20


doversi da detto Ingegnere Pessina farsene la stima del valore




de predetti Laghi, indi doversi questi ridurre alle mani della




Regia Camera, senza pregiudicio delle ragioni delli Consorti




Besozzi, ed altri come sopra comparsi, quando dal Magistrato




venissero dichiarate valide; e doversi esporre le Cedole per la

25


vendita, ò affitto delli medesimi Laghi.


14
Per esecuzione della qual Ordinazione fù data lettera Magistra-
In detto Vol.E.



le al suddetto Coadiutore Camerale Brunelli.
n.4.

15
Dal qual Coadiutore nell'anno 1651. nell'atto dell'apprensione




de' suddetti Laghi furono assonte le ordinate informazioni del
Si hanno queste
30


rispettivo ricavo de' medesimi Laghi; le quali informazioni pe-
informazioni nel



rò scorgonsi imperfette, massime per le cinque principali Ter-
suddetto Vol.E.



re lacuali di Gaggio, (ò sia in oggi la Gaggiata) Galliate, Calcina-
sotto il n.5., delle



te Superiore, ed Inferiore, Boddio, e Cazago, per le quali non si
quali se n'è fatto il



potero prendere le informazioni per essere fuggiti tutti gli Uo-
Sommario con al-
35


mini di quelle, come risulta dallo stesso atto delle informa-
cune marginali



zioni. Ed altresì restorono quelle imperfette per la Terra di
avvertenze



Codilago, per la quale si disse da Pescatori, che non si pagava




verun fitto, ma che si pescava semplicemente per mantenere




la giurisdizione del Sig.Conte Biglia loro Padrone, benchè in

40


termine del suddetto Editto non si vedeva fatta alcuna com-




parizione del detto Signor Conte per detta sua asserita giuris-




dizione.


16
Si notano pure imperfette per la omissione della Terra lacuale di




San Sepolcro, per cui non si assonsero verune informazioni,






A   2
quan-

-o-

32 -
errore, si tratta del Gaggio sopra Calcinate, invece Gazzada non ha a che fare col lago

44 -
S.Sepolcro di Ternate

f.2v





quando che nella successiva infrascritta stima dell'Ingegnere





Pessina vedesi compresa sotto il Lago di Ternate anche detta





Terra di S.Sepolcro; E similmente per la omissione delle Terre





lacuali dette la Schirana, e Molinazzo, comprese dal detto Ingegnere

5



sotto il Lago di Bodio. Ed altresì si rimarcano dette informa-





zioni imperfette, ed inattendibili per le diverse subornazioni





delli Testimonj esaminati risultanti dallo stesso atto delle me-





desime, e come si è avvertito nel Sommario del suddetto Vol.





E., in cui si contengono.

10

17
Delle sopraccennate informazioni il suddetto Coadiutore Brunel-


......detto Vol.


li ne rassegnò al Magistrato un semplice Sommario con sua


......ne


lettera del 30.Aprile 1651, nella quale riferì ancora d'essersi





esposte le Cedole per vendere, ed affittare detti Laghi, quali





Cedole sono del tenore seguente.

15




1651, adì primo Aprile



Cedola per vendere, ò affittare la pescagione delli Laghi di Gavirate, Terna-





te, Monate, Biandrono, & Bozza tutti nella Pieve di Brebbia Ducato di





Milano.




L'Illustrissimo Magistrato delle Regie Ducali Entrate Straordinarie, e

20



Beni Patrimoniali dello Stato di Milano per esecuzione de diversi Ordini





della Maestà del Rè Nostro Signore, e di Sua Eccellenza, ed anco de





molti racordi, risoluzioni, ed instanze nuovamente fatte da una Gionta





particolare de più Principali Ministri della medema Maestà; come ancora





per esecuzione de Decreti Magistrali fatti, procedendo il Voto, ed instan-

25



za del Regio Fisco; & senza pregiudicio di procedere contro li contraven-





tori, & usurpatori suoi eredi, eredità, & beni.




Vuole a nome della Regia Ducal Camera vendere, overo affittare per il tem-





po, & con li Capitali, che si stabiliranno, e facoltà di pescare,





e far pescare, & tenere peschere, murere, legnere, sassere, ò altri artificj

30



pescatorj nelli posti tratti, & parti infrascritte delli Laghi con la facoltà





di proibire ad altri tal pescagione, ed artificj pescatorj.




Perciò se vi è Persona ch'aspiri alla Compra, ò affitto di detta Pescagione per





le parti infrascritte d'essi Laghi unitamente, ò separatamente compara nanti





il prefato Illustrissimo Magistrato nel termine de giorni venti prossimi, dopo

35



l'affissione della presente Cedola a far la sua oblazione in scritto nelle mani





del sottosignato Notaro della Regia Camera, ch'essendo onesta si accetterà,





e si procederà alli debiti incanti per deliberarla, a chi si troverà aver fatto





miglior oblazione, se così parerà all'Illustrissimo Magistrato.




Le parti, e luoghi d'essi Laghi, che per ora si vogliono vendere, overo affit-

40



tare come sopra, e senza pregiudizio, come sopra, sono le seguenti, cioè.




La ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel detto Lago di





Gavirate tanto, quanto dureranno le sue ripe, longhezza, e larghezza tut-





ta sua Jurisditione.

-o-

  4 -
Molinazzo: e' una cascina di fronte a Lissago, non poteva essere "terra"

29 -
peschere, murere, legnere, sassere: sono tutte installazioni fisse per la pesca.

41 -
nelle "ragioni" che si cedono non si fa parola dello "jus redimendi"
f.3r



Item la ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel Lago di




Ternate con la total sua giurisdizione.



Item la ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel Lago di




Monate con la sua total giurisdizione.

5

Item la ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel Lago di




Biandron con la sua total giurisdizione.



Item la ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel Lago




detto della Bozza con la sua total giurisdizione



Et questo senza pregiudizio delle ragioni de' Consorti Besozzi, ed altri, che sono

10


comparsi in termine dell'Editto publicato per la pescagione suddetta, se




saranno dichiarate susistenti.



Il Presidente, e Questori delle Regie Ducali Entrate Straordinarie, e Beni




Patrimoniali dello Stato di Milano.



Subscript. Franciscus Mercantolus Regiæ Ducalis Cameræ Notarius.

15
18
Quì deve ritenersi, che fattasi dal Tribunale la replicata istanza




al suddetto Coadiutore, perchè passasse al medesimo Tribu-
In detto Vol.E.,



nale l'atto originale delle dette informazioni, ed avendo ciò
spiegato nel fron-



negletto fino al 7.Maggio 1652., venne il Magistrato sotto
te del suddetto



questo giorno a decretare, che il Notaro Camerale Mercantolli
Sommario dato dal
20


solecitasse la pronta consegna delle dette informazioni, e di
Coadiutore Bru-



tutte le Scritture esistenti presso detto Brunelli; ed in caso di
nelli al Magi-



sua ulteriore contumacia si procedesse contro il medesimo, giu-
strato.



sta il decretato dal medesimo Magistrato, dal qual Decreto con




fondamento se ne può inferire, che dette informazioni non si

25


fossero assonte colle dovute legalità.


19
In seguito dal suddetto Ingegnere Camerale Pissina fù fatta rela-




zione all'Illustrissimo Magistrato, nella quale inerendo alla vi-




sita, disegno, e relazioni dal medesimo fatte precedentemente,
Si ha registrata



ed in esecuzione d'ordine datogli dal detto Coadiutore Brunelli
nel suddetto In-
30


per parte dell'Illustrissimo Tribunale, perchè facesse la stima
stromento di Ven-



delli laghi di Ternate, Monate, e Bodio governandoli colle infor-
dita 1652



mazioni prese dal detto Coadiutore, riferì, che fattasi riflessione




alle dette informazioni del Brunelli, ed essendosi a quelle ri-




messo, e considerata la qualità de' detti Laghi, ne portava al

35


prefato Tribunale la stima per di lui parere, qual fù del tenor




seguente.




Il Lago Pescato di



Ternate,



Verano,

40

Corgegno,



Marcallo,



Comabio, e



S.Sepolcro.






A   3
20 Per

-o-
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20

Per mio parere lo stimo di valore dandolo in pagamento in





lire 18000. Imperiali, dico lire 18000., e vendendolo in





contanti per la detrazione delle spese, lo stimo di netto in





lire 16740.

5


Il Lago Pescato di



Monate,



Travedona,



Cadreggiane, ed



Osmate

10

21

Per mio parere lo stimo dandolo in pagamento in lire 15000.,





e vendendolo in contanti per la detrazione delle spese lo stimo





di netto in lire 13950.




E finalmente Il Lago di



Bodio,

15

La Gaggiata,



Buggugiate,



Capo di Lago,



Bobbiate,



Lissago,

20

Azate,



Mustunate,



Galiate,



Gropello,



Oltrono,

25

Givirate,



Voltore,



Calcinate Inferiore, e Superiore,



Bardello Cazago,



Schirano,

30

Molinazzo, e



Biandrono,



22

Dandoli in pagamento lo stimo in lire 80m., e vendendoli





in contanti per la detrazione delle spese, lo stimo di netto in





lire 74400.

35
.........pure dall'.
23
Fù pure fatta dal sudetto Ingegnere Camerale Benzone altra


Instromento sud-


relazione sotto il 15. Maggio detto anno 1651., nella quale


...........Vendita


relativamente alle informazioni prese dal detto Coadiutore





Brunelli per il Laghetto della Bozza, e dalla visita dal medesi-





mo Ingegnere fatta giudicò, che volendoli vendere detto Lago

40



si potesse valutare in lire 1500.



24
Dalle dette stime risultò dunque, che dandoli detti Laghi in pa-





gamento potea essere il loro valore di lire 114500., e venden-





doli a contanti potea essere di lire 106590.







25 Presso

-o-

f.4r


25
Presso le Scritture del suddetto Ingegnere Camerale Pissina si è
Si ritrova presso



trovata la minuta del ricavo delli suddetti Laghi risultatogli
il Regio Fisco nel-



dalle Informazioni del suddetto Coadiutore Brunelli con alcuni
le Scritture passa-



riglievi però dello stesso Ingegnere indicanti il maggior ricavo,
tagli dal Sig.In-
5


che da alcuni de' medesimi Laghi notò potersi avere, e come
gegnere Ferdi-



dalla detta minuta del preciso tenore seguente, cioè
nando Pissina in


Ternate
------
lire
147.------




esecuzione di let-


Verano
------
lire
60.------




tera Magistrale.


Corgeno
-----
lire
171.------

10

Marcallo
----
lire
87.------



Comabio
----
lire
46.------







--------------






lire
512.------

------------------------
lire
512.------







--------------



Monate
------
lire
81.------



Travedona
---
lire
191.  5.--

15

Cadreggiate

lire
27.15.--



Osmate resta-




no pendenti




le Informa-




zioni &c.


--------------

20




lire
300.------

------------------------
lire
300.------







--------------



Bodio
--------
lire
900.------
Si cava più del doppio.



La Gaggia




restano pen-




denti le In-

25


formazioni.



Buggugiate

lire
30.------



Capo di Lago

lire
297.10.--



Bobbiate
----
lire
75.------



Lissago
------
lire
75.------
molto più.

30

Azzate
------
lire
105.------
molto più.



Mustunate
---
lire
112.10.--



Galliate tutti




Pescatori ca-




lano le In-

35


formazioni.



Gropello
----
lire
5.  5.--
molto più.



Oltrona
------
lire
30.------
molto più.



Ghivirate
----
lire
630.------



Voltore
------
lire
18.15.--
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Calcinate In-




feriore, e










Su-

-o-
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Superiore




non sono




compite




l'informa-

5


zioni, ma




per quello




consta in




parte
-------
lire
150.------



Bardello
-----
lire
544.10.--
molto più.







--------------

10




lire
2973.10.--

------------------------
lire
2973.10.--







--------------



Sommario delli trè Laghi.



Ternate
----------------------
lire
512.------



Monate
----------------------
lire
300.------



Bodio
------------------------
lire
2973.10.--






-----------------
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lire
3785.10.--






-----------------



Tutto ciò oltre quello se ne cava di più, ed anco




per quello cala da mettere per non aver finito




di prendere le Informazioni.



26
Sopra la quale minuta occorre ritenersi in fatto essersi in quella

20



omessa la valutazione dell'annuo ricavo non solo delle dette





Terre lacuali di S.Sepolcro, Schirana, e Molinazzo, le quali com-





prendette detto Ingegnere nella succennata relazione della Sti-





ma delli Laghi, ma anche delle Terre di Biandrono, e Cazago, le





comprendette bensì nella suddetta relazione di Stima, ma

25



nella suddetta minuta furono omesse, come dall'incontro delli





suddetti trè ricapiti si può scorgere.



27
Si diede in seguito dalli predetti Signori Pompeo Besozzi, e Mar-





chese Trecchi al prefato Illustrissimo Magistrato Memoriale





rispetto al Marchese Trecco per Varano, e rispetto a Pompeo
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Besozzi per Ternate, Comabio, e Marcallo, nel quale persi-





stendo nelle loro rispettive pretese ragioni per soglievo de' Po-





veri si offerirono sborsare alla Regia Camera Scudi duecento





per composizione, ma venne questa dal Tribunale rigettata.






Indi sotto li 20.Marzo 1652. decretò doversi passare alla ven-
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dita delli detti Laghi tanto per la ragione della pesca, quanto





per la ragione proibitiva.



28
Fattasi dunque oblazione da Giuseppe del Conte sotto il giorno





13.Aprile 1652. d'acquistare detti Laghi unitamente, e non se-





paratamente a nome di persona da dichiararsi per il prezzo di







lire

-o-
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lire 100000., nel quale s'avessero a compensare lire 18700.




dovute dalla Regia Camera al Sig.Conte Gaspare Biglia, e sotto




altri patti come in essa oblazione, e segnatamente col seguente




ivi, secondo che la vendita sia libera, e senza condizione nè riserva alcu-

5


na a favore d'alcun privato, nè del Regio Fisco, ed altro al Cap.10. ivi,




Sia in libertà del Comparente, ò a chi nominerà, ò suoi successori vendere, ò




in altro modo alienare detti Laghetti ò parte a chi li parerà, ò farvi sopra




qualsivoglia contratto, ò distratto delle sue ragioni di pescare, far pescare,




e proibire qualsivoglia altro.

10

In seguito alla quale oblazione si publicarono d'ordine del detto




Tribunale altre Cedole del tenor seguente.



1652. 12.Aprile.



Essendo stato esposte Cedole d'ordine dell'Illustrissimo Magistrato delle Regie




Ducali Entrate Straordinarie, e Beni Patrimoniali dello Stato di Milano

15


per vendere le infrascritte ragioni di pescare, e di far pescare in tutti gl'




infrascritti con la facoltà di proibire dette pescagioni ad altri.



Ed essendo dette Ragioni tutte abboccate per prezzo de lire cento mille Imperiali




con le condizioni però contenute nella detta Oblazione, che si trova presso il




sottoscritto Notaro Camerale. Perciò in esecuzione ancora d'ordini di Sua

20


Eccellenza in nome del prefato Illustrissimo Magistrato si dà notizia a qua-




lunque Persona, che voglia comprare dette Ragioni, ed aggiunger alla




suddetta Oblazione, compara nel termine de giorni dieci prossimi a venire




a far la sua Oblazione nelle mani del sottoscritto Notaro della Regia Came-




ra, certificando ogn'uno, che Martedì li trenta presente mese la mattina

25


nella Sala dell'Audienza di detto Illustrissimo Magistrato si principierà gli




Incanti di dette Ragioni, nel quale si persevererà per trè giorni giuridici,




l'ultimo de' quali, che sarà Martedì li sette di Maggio prossimo si verrà alla




deliberazione di dette infrascritte Ragioni, a chi averà fatto miglior Obla-




zione, se così parerà a detto Illustrissimo Magistrato.

30

Quali ragioni, che si vogliono vendere abboccate come sopra, sono le seguenti,




cioè.



La ragione, e facoltà di pescare, ò far pescare, e tener Peschere, e come sopra




nel Lago di Gavirate, tanto, quanto durino le sue ripe, longhezza, e




larghezza, e tutta la sua giurisdizione.

35

Item la ragione, e facoltà di pescare, ò far pescare, e come sopra nel Lago di




Ternate con la total sua giurisdizione.



Item la ragione, e facoltà di pescare, ò far pescare, e come sopra nel Lago di




Monate con la total sua giurisdizione.



Item la Ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel Lago di
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Biandron con la total sua giurisdizione.



Item la Ragione, e facoltà di pescare, e far pescare, e come sopra nel Lago




detto della Bozza con la total sua giurisdizione.



Le quali tutte giurisdizioni de detti Laghi rispettivamente si leggano nelle






rela-

-o-
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relazioni fatte dall'Ingegnere Camerale, che è presso il detto, e sottoscritto





Notaro Regio Camerale.




Il Presidente, e Maestri delle Regie Ducali Entrate Straordinarie, e Beni Pa-





trimoniali dello Stato di Milano.

5


Subscript. Franciscus Mercantolus Regiæ Ducalis Cameræ Notarius &c.



29
Ripropostosi poscia il tutto in Magistrato con altri raccorsi delle det-





te Terre, e possessori si ordinò doversi passare alla deliberazione;





così che la porzione della ragione della pesca pretesa dalle dette





Comunità, e Particolari, fattane la liquidazione giusta alle in-

10



formazioni assunte si distribuisse, ed a tal'effetto rimanesse pres-





so il Compratore la metà del prezzo, quale non potesse diver-





tirsi in altra Causa.



30


Indi apertisi gl'incanti furono detti Laghi deliberati al Re-





verendissimo Sig.Conte Francesco Biglia Vescovo di Pavia

15



principale dichiarato dal detto del Conte per il suddetto prezzo di





lire 100m., e sotto le leggi della mentovata sua oblazione; e





con patto, che la metà del detto prezzo restasse presso detto Sig.





Compratore, per non disporla in altro uso, che nella soddisfa-





zione delli suddetti Contradicenti; sopra le ragioni delli quali si

20



riserbò il Magistrato dichiarare, e liquidare.


...........strata
31
Passò il prefato Tribunale a farne Consulta a S.E. per ottene-


............Instro-


re dalla medesima l'approvazione del detto Contratto; ma in


..........1652.


questa spiegò il solo prezzo, non già li patti, e condizioni della





detta oblazione, cò le quali si passò alla deliberazione, e segna-
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tamente niente riferì del patto, che la vendita fosse libera, e




senza condizione alcuna à favore di alcun Privato nel detto Regio Fisco,





come pure dell'altro patto, che fosse in libertà del Compratore,





e suoi successori vendere, ò in altro modo alienare detti Laghetti, ò





parte a chi gli parerebbe, ò farvi sopra qualsivoglia contratto, e distrat-

30



to &c.



32


E sopra tale Consulta spiegò Sua Eccellenza il Decreto se-





guente -- Il Magistrato venga alla stipulazione di questo Contratto nella





forma, che rappresenta, che S.E. gliene concede l'opportuna facoltà ine-





rendo a quella, che tiene da S.M.
35

33

Così che cadde l'approvazione sopra detto Contratto ristretta





alla forma, che fù a S.E. rappresentata, e non già sopra detti due





patti, che vennero taciuti.



34
Riproposta poscia in Magistrato la Causa delle suddette Comuni-





tà, e Particolari, dichiarò essere risultata la vendita, e valore
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delle Pesche in lire 32662., e doversi queste ripartire alli detti





Pretendenti da nominarsi dal Sig.Questore Relatore; non ritar-





dato però il pagamento del residuo prezzo da farsi dal detto





Sig.Compratore alla camera.



35
Indi si passò dal prefato Tribunale alla formale vendita delli detti







Laghi
-o-
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Laghi al suddetto Monsig. Vescovo Biglia per detto prezzo di




lire 100m.; in conto del quale si erano già pagate in Tesoreria




lire 67000., e le restanti lire 33000. si promisero pagare ad ogni




richiesta del Magistrato per indi pagarle alle predette Comuni-

5


tà, e Particolari secondo la distribuzione da farsi &c,, li quali




dovessero cedere le loro ragioni al prefato Monsig.Biglia; sot-




to l'interesse interinale del 5.per cento.


36


E come difusamente dall'Instromento della detta vendita




del 8. Giugno 1652., nella quale si hà registrata la Regia facol-

10


tà di vendere del tenore seguente.



Philippus Quartus Dei gratia Hispaniarum &c. Rex, & Mediolani Dux.



Don Luigi de Bonavides, Carillo, e Toledo Marchese di Fromista, e Carace-




na, Conte di Pinto, del Consiglio Supremo di Guerra di Sua Maestà, suo Go-




vernatore, e Capitano Generale dello Stato di Milano &c.

15

Magnifici Spectabiles, & Egregii Nobis Dilectissimi. Vedendo la Maestà




del Rè Nostro Signore, che continuano più che mai le necessità, ed urgenze




alla manutenzione dell'Esercito, ed altre spese inescusabili per il suo Real




servizio alla difesa di questo Stato, e considerata la strettezza, a che sono




ridotte le sue reali rendite, s'è compiacciuta per sollevar al possibile questi
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suoi fedelissimi Vassalli di prorogarci l'autorità libera, ed assoluta d'impe-




gnare, distraere, vendere, ed alienare, (*) qualsivoglia Rendita, ed Effetto,




che tuttavia la Maestà Sua in questo Dominio tiene, ed infeudare le Terre,




e Luoghi, e far tutto quel di più, che contiene il poder del tenor se-




guente, cioè

25

DOn Philippe por la gracia de Dios, Rey de Castilla, de Leon, d'Aragona,





 de las dos Sicilias, de Hierusalem, de Portugal, de Navara, y de las




Indias &c. Duque de Milan. Illustre Marques de Carazena Pariente mi




Governador, y Capitan General dell'Estado di Milan. En treçe de Julio




dell'año ds.° mil y seicentos y quaranta y nueve os concedi, poder y facul-
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tad para vender y empeñar qualequieres Bienes, y Effectos d'essa mi Regia




y Ducal Camera por tiempo de dos años en la forma, que se use del tenor del




mismo poder que es el seguente -- Don Philippe por la gracia de Dios Rey




de Castilla, de Leon, d'Aragona, de las dos Sicilias, de Hierusalem, de




Portugal, de Navara, y de las Jndias &c. Arciduque de Austria, Duque
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de Milan, de Borgoña, y de Brabante, Conde de Haspurgh, de Flandos,




y de Tyro &c.  A l'Ill. Don Luis Carillo de Benavides, y Toledo Marques




de Fromista, y Caraçena Pariente mi Governador, y Capitan General dell'




Estado di Milan salud y dilecion. Por quanto havido consideracion alla




necessitad y estrechezza en que se halla essa mi Regia Ducal Camera y a las

40


continuas y forcosas ocasiones, que cada dia se offereze y ay mas que nunca




para la sustentacion y defensa d'esso dicho Estado, y deseando el remedio de




lo uno, y de lo otro por todas las vias que fuere possible le tenido per bien




que para todo ello se puedan empennar por tiempo de dos años la renta d'essa




mi Camera, tomando à Cambio, vendiendo Juras alquietar, y haviendo otros






qua-

-o-
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qualesquier assientos y empeñando el Mensual de mi Ciudad de Milan, dando





ella la obligacion en la forma y manera, que mejor pareçiere conveniente,





y para mejor amplitud, y mas facil disposition de conseguir este intento. Hè





resuelto assi mismo, que se puedan vender los mismos Dacio, y todas mis te-

5



nutas Reales, no solo con pacto retrovendendi, si nò aun sin esto pacto obli-





gando à todos las aprietos presentes y senaladamente, que se vendan tam-





bien, aun sin el pacto referido de redimir los bienes del Jardino del Castillo





de Milan, las rentas dela Caxa de Redencion, y particularmente de los Boli-





nos d'esso dicho Estado, y que se concedan en feudos, vendan, y emagenen las

10



Tierras insignes del todos en la forma, y manera infrascripta, ponendo per





tenor de las presentes deliberadamente y consuelta, y por mi Real, y Ducal





autoridad os elyo y constituyo, y nombro por mi Comissario, y Procurador





especial paraque podais por el tiempo de los dichos dos años referidos empe-





nar las dichas rentas d'esse mi Camera y Mensual dela dicha Ciudad de Mi-

15



lan, y vender lo mismos Dacios, y todas mis rental reales, con el pacto re-





trovendendi, y acun sin el y senaladamente vender todo, ò parte a una, y





mas personas los bienes del Jardino del Castillo con las immunitades, y privi-





legios, que de presente goean dichos bienes y Arendadores dellos con el pacto





referido de redimir, ò liberamente sin esto pacto, como os pareçiere, tenien-

20



do consideracion a las oblationes, que se hiereren, y al precio que os parie-





re justo aunque fuesse inferior en la estimacion, y esto no obstante mi Real





orden de primero de Agosto de mil y seicentos veinte y uno, y qualquier otra,





que obstasse, aunque se debiesse hacer à qui mencion, especial della y tam-





bien con el mismo pacto de redimir, ò sin el las rentas de la Caxa de Reden-

25



cion, y particularmente los Bolinos de esse dicho mi Estado, ò juntamente





de cada Provincia, ò separadamente de cada Pieve, ò Tierras particulares





dellas, como os paraciere con la derogation de mis Reales Ordenes, de on





onze de Junio del año del mil y seicentos y quarenta y cinco, y de todas las





de mas que haviere in contrario, las quales derogo para esto effecto con fa-
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coltad assi mismo que podais conceder en Feudo todas las Tierras insignes





d'esse Estado, y venderlas, ò enagenarles aum lasque eaen à los confines, y





declaracion, que passin tambien à las hembras y descendentes per una vez sola





para la qual derogo las ordenes, que desponen los contrario, y de poder baxar al





precio de los focolares, y rentas feudales, no obstante la tassa esta filicida, y per-

35



scripta por mis Reales ordenes, y senaladamente en mi Real Pregmatica de vein-





te y seis de Deciembre de mil y seicentos y veinte y seis de Deciembre de mil





seicentos y veinte y tres, que dispone valutarse à razon de doçe escudos de





à seis libras cada fuego, con calidad però, que los Feudos limitrofos sean





lugares en que no aga Presidio mio mi Castillo guardando de Soldados y que

40



no sean lugaros mi Ciudades, que tengan privilegios onoratos para noser





enagenados, y que aumque el precio aga de ajustarse segun queda dicho sea





esta con el paracer del Magistrado antequien se haviere de hacer el contrato,





y tratar la venta, y el que cada Tribunale cozgare conveniente no obstante





las referidas ordines, y todas qualesquier otras assi generales, como parti-







culares

-o-
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culares dadas por mi y Pregmaticas, que haviere en contrario, y à un con




estrangeros, y assi mismo las Constitutiones de esto Estado del §.Collegiis tit.




de pænis pues tam solamente para en quanto à esto tengo por bien de dero-




gar segun por la presente deroges assi dichas Pregmaticas, y Constitutiones

5


como a las dichas Ordenes, como si de verbo ad verbum fuessen insertas en




esta facultad decandolas en se fuerza, y vigor para en todo lo demas, y haciendo




otros qualesquier assientos en la mejor forma y maniera, que os parciere, y pa-




raque assi mismo podais hacer todas las diligencias, que convenieren, y fue-




ren necessarias para esecution y effecto de las dichas ventas señaladamente

10


de los bien del Jardin del Castillo, rentas dela Caxa de Redencion, y Boli-




nos, y concession venta, y enagenacion de Feudos insignes, Cambios, y




assejentos y empeño del Mensual como ariva esta dicho del modo que jussa-




rerdes convenir mas al util y aprovechiamento de mi Real Hazienda, asse-




gurando os de baxo de mi fee, y palabra Real de tener por firme, y vali-

15


dere toto loque para el dicho effecto cerca de cada cosa y parte dello fuere




per vos tratado hedio, y concludyo y de no contravenir a ello en onigiun




tiempo, ni lo reccocar per razon, ò causa alguna de baxo de obligacion de




hypoteca de todos, y qualesquier Bienes, y rentas mias, y que mandare




confirmar y ratificar en caso que las partes (*) aunque no sea necessario las

20


escritturas, que en virtud desto poder se otorgaren de las dichas ventas,




empeñas, ò assientos, conformes al tenor dellos y lo que se suele acostumbrar




hacer en semejantes casos. Para todo lo qual, y lo a ello annexo, y conveniente,




 y dependiente, os doy y evacedo mis veces y poder complido, quan bastante




se requein, y es necessario por el dicho tiempo de dos años por tenor de las

25


presentes con facultad de substituir al Magistrado Ordinario, y al Extraor-




dinario d'esse mi Estado segun las materias de cadauno con la misma autori-




dad, paraque usen della en todo lo tuto dicho, como cozgaredes convenien-




te y tambien de substituir una ò mas personas las veces, que os paraciere con




la misma, ò menor autoridad, en testimonio de lo qual mande hacer has pre-
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sentes firmadas de mi mano, y selladas con mi real sello, y referendadas de




mi infrascritto Secretario. En Madrid à trece de Julio del mil y seicentos y




quarenta y nueve años. Signat. Yo el REY. Ad mandatum Regiæ, &




Catholicæ Majestatis proprium D.Franciscum de Prado Bossio de Mendoza.




Vidit Comes de Monte Reg. Vidit Salamanca Reg. Vidit Otto Caimus
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Reg. Vidit Ramos Reg. Vidit Dominicus Petrus Gregorius Reg. Vidit




Comes de Mora Cons. Y haviendose visto loque me rapresentais en vuestra carta




de primero de Mayo deste año con occasion de loque se os offrece cerca deste




poder perinserto y lo que en la referis, en virtud deste se os proroga la fa-




cultad y poder referido por otros dos años mas, que han de correr deste el

40


dia, enque espiraron los dos primeros por que se os dio y esto con las mismas




clausulas firmezas y condiciones, que en el se contiene y de baxo de mi fee,




y palabra real segun en el mismo poder se expressa de S.Lorenzo el Real à




viente quatro de Ottobre de mil y seicientos y cinquanta un años.  Signat.




Yo el REY.  Cum signo Præsidis. Vidit Salamanca Regens. Vidit Bran-






B
dolinus

-o-
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dolinus Reg. Vidit Sobremons Reg. Vidit Cantonus Reg. Vidit Feloaga





Consiliarius. Vidit Arsalon R.Diego Portillo.  A tergo. All'Illustre





Marques de Caracena Pariente mi Governador, y Capitan General del Esta-





do de Milan, & sigillat.  Per tanto usando dell'autorità dataci da Sua

5



Maestà nella forma espressa nella suddetta sua Real Cedola, abbiamo risolu-





to di sostituire, siccome in virtu della presente sostituiamo il Tribunal vo-





stro del Magistrato Straordinario con la medesima facoltà, autorità, e po-





tere d'impegnare, e vendere col patto di redimere, ed ancora senza d'esso





tutto, ò parte delli Beni, Effetti, e Rendite di questa Regia Camera depen-

10



denti dalla vostra Mensa, ed amministrazione nel modo, e forma, e con





l'istesse promesse, cauzioni, patti, e clausole, ed in tutto, e per tutto come





dalla Maestà Sua vien concesso a noi medesimi. E come informati, che sete





delle necessità, alle quali si troviamo per dover assistere al mantenimento





dell'Esercito, e ad altre spese inescusabili del servizio di Sua Maestà sarà

15



molto proprio della vostra attenzione l'attendere con tutta la brevità possi-





bile, e col zelo vostro, così esperimentando ad incamminare, e stabilire senza





dilazione tutti quei contratti, che vi si offeriscono in compimento della sud-





detta facoltà Reale procurando sempre ogni maggior avantaggio in beneficio





della Camera, e del detto Real Servizio, e dandoci di mano in mano conto

20



di quello anderete operando. Nostro Signore vi guardi.  Dat. in Milano à





tredeci di Febraro 1652. Signat. el Marques Conde de Pinto. Vidit Cusa-





nus pro Supremo Cancellario Goranus.  A tergo -- Magnificis, Spectabili-





bus, & Egregiis Præsidi, & Quæstoribus Reddituum Extraordinariorum





Status Mediolani nobis dilectissimi, & sigillat.

25

37
Pochi mesi dopo stipulato il mentovato Contratto insorse contro-





versia trà Giacomo Pollone Agente del prefato Monsig. Vesco-





vo Biglia, ed il suddetto Ingegnere Camerale Ambrogio Pissi-





na sopra la somma della mercede a questo dovuta, ed a chi quel-





la spettasse pagarsi; Pretendendo detto Pollone, che dovesse
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starsi all'allegata tassa di lire 300., ed all'incontro opponendo





detto Ingegnere, che già dal Magistrato gli fosse stata dichiara-





ta, e tassata detta sua mercede in lire 443.19.3. da pagarsegli





dal prefato Monsig.Vescovo Compratore.



38


E quì occorre ritenersi, che siccome li Contratti Camerali
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di pratica ordinaria si facevano, e si fanno ritenuta la ragione





di redimere alla Regia Camera, così detto Ingegnere Pissina





nell'avere spiegato il suo Giudicio di sopra accennato (al n.24.)





che detti Laghi dandosi in pagamento potessero darsi per lire





114500., e vendendosi al contante potesse essere il loro prezzo
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di lire 106950., sembra aver considerato ritenuta la ragione





alla Camera della redenzione de' medesimi Laghi sapendo esser





tale la pratica ne' suoi Contratti, e che se altrimenti avesse cre-





duto, che questa vendita dovesse farsi con la dimmissione del





gius di redimere, averebbe fuor di dubio valutato sopra le sud-







dette

-o-
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dette rispettive somme anche la ragione di redimere, che stà




nella Camera, in confermazione della quale verità stà l'espres-




sione dello stesso Ingegnere fatta in suo raccorso responsivo all'




altro del detto Pollone, sopra l'accennata Controversia, qual

5


comincia Ha visto ivi -- e che trattandosi perciò di cosa, che lo aggrava




debba essere sentito il Fisco per il caso, che può nascere dalla redenzione de




detti Laghetti &c.
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Nè tale sentimento fù del solo Ingegnere, che lo desumeva
Si hanno questi Ri-



della pratica degli altri contratti, ma fù costante, ed espresso
corsi presso le Scrit-
10


dello stesso Regio Fisco, sotto gli occhi del quale erano state, e
ture passate alla



le Cedole, e l'Oblazione, ed ogni altro documento attinente
Cancellaria dal



al Contratto, di cui si tratta; poiché sotto li 29. Settembre
Signor Ingegnere



detto anno 1652., e così trè soli mesi dopo celebrato detto Con-
Ferdinando Pessi-



tratto spiegò sopra li rispettivi ricorsi delli detti Pollone, ed In-
na in esecuzione
15


gegnere Pissina il suo Voto del tenor seguente.
della suddetta let-

40
Facta promissione per Pissinam restituendi ipsum honorarium prout Ju-
tera Magistrale,



ris fuerit in casu redemptionis, Fiscus, ut solvatur ipsum honorarium
della quale sopra



taxatum, & iuxta ordinata sub die 4. præsentis mensis se remittit.
al n.25.


Signat. Porrus.

20
41


Col quale Voto passò il Tribunale, come da suo Decreto




spiegato sotto lo stesso Voto.


42
Nell'anno 1657. si eccitò altra Controversia trà detto Monsignor




Vescovo Biglia, ed il Sig.Marchese Ottavio Cusani Questore
Li Documenti con-



del suddetto Tribunale medianti le loro rispettive sottomesse
cernenti questa
25


persone di Carlo Gualdallino, e di Carlo Biffo sopra un Credi-
Controversia, e



to, che disse detto Sig.Marchese Cusano tenere verso la Regia
l'infrascritta ap-



Camera in somma di lire 18300., in soddisfazione del quale si
prensione Fiscale



era fatto assegno dalla Camera di tanta parte del suddetto residuo
si trovano nel



prezzo de Laghi dovuto da Monsig.Biglia, e siccome querela-
Mazzetto signat.
30


vasi detto Biffi presso al Tribunale di non avere potuto mai con-
B. in fine.



seguire detto Credito in vigore del mentovato assegno, chiedet-




te, che con l'uso delle ragioni, e privilegj fiscali si passasse all'




apprensione di tanta parte delli detti Laghi, quanta importasse




il detto suo Credito, il prefato Tribunale premessane Consulta

35


a S.E. venne in ordinare con suoi Decreti del 10.Aprile, e 25.




Giugno del detto anno 1657. l'apprensione del Lago di Gavi-



rate, ò di quello di Comabio, e Corgegno.


43


In esecuzione delli quali si passò nello stesso mese di Giugno




all'apprensione delli detti Laghi di Corgegno, e Comabio; nell'atto

40


della quale assonte le informazioni della quantità del fitto, per cui




erano affittati, ed esaminati Basilio Milano, Gabriello Cajello, e




Gio.Mirra affittuarj di quello di Corgegno deposero questi averlo




tenuto in affitto dal detto Pollone Agente di Monsig.Biglia per




trè anni già scaduti nelle Calende di Gennajo allor passato, ed
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aver ricevuta altra nuova Investitura per altro triennio per l'an-





nuo fitto di lire 370. con l'appendizio di libre 10. di pesce, quan-





do nella minuta della Stima del Pessina sopra riferita al n.25. si





vede notato il ricavo del Lago di Corgegno in sole lire 171.

5

44
Come pure furono assonte le informazioni per detto Lago di Coma-




bio, ed esaminati Gio.Angelo Bayrino, Battista Bayrino, e





Gio.Pietro Perotti Affittuarj deposero averlo tenuto in affitto





dal detto Pollone Agente di Monsig.Biglia per anni trè scaduti





in Gennajo allor passato per l'annuo fitto di lire 350., e d'averne

10



avuta renovativa Investitura per altri trè anni accresciuto il fit-





to a lire 450. annue, e libre 8. Pesce d'appendizio; quando pure





nella detta minuta della Stima dell'Ingegnere Pessina vedesi





esposta la rendita di questo Lago in sole lire 46.15.



45


La quale apprensione stante il pagamento successivamente

15



fatto dal detto Signor Marchese Cusani delle dette lire 18300.





dall'Agente di Monsig.Biglia, e mediante il consenso dello





stesso Signor Marchese Cusani venne dal prefato Tribunale cir-





conscritto con suo Decreto 28.Giugno 1657.



46
Quì occorre riflettersi, che il Lago di Ternate colle sue annesse

20



Terre lacuali di Corgegno, Comabio, Varano, Marcallo, e S.Sepolcro




fù nella succennata stima fatta dall'Ingegnere Pissina valutato in





sole lire 18m. dandolo in pagamento, ed in sole lire 16740. ven-





dendolo a contante; quando che soli cinque anni dopo in ese-





cuzione del riferito Decreto Magistrale, perchè s'apprendesse

25



tanta parte del detto Lago, quanta bastasse a soddisfare detto





Sig.Marchese Cusani delle dette lire 18300., vennero apprese





le sole parti lacuali di Corgegno, e Comabio, omesse le altre quattro





Terre constituenti il detto Lago di Ternate, poichè dall'infor-





mazioni apprese nell'atto di quest'ultima apprensione risultò il

30



ricavo di queste sole due Terre lacuali in tale somma, che ba-





stò a cautare, e far pagare il Signor Marchese Cusani del Ca-





pitale di lire 18300.



47


Quindi con sodo fondamento s'inferisce, che dalle informa-





zioni del Coadiutore Brunelli, e dalla Stima dell'Ingegnere Pis-

35



sina sù quelle regolata non risultò il vero, e reale ricavo de pre-





detti Laghi, e così non risultò il vero giusto loro valore, se entro





lo spazio di anni cinque risultò, che due sole delle sei Terre la-





cuali componenti il Lago di Ternate, che fù valutato dall'In-





gegnere Pissina in lire 16740. bastavano a sanare il predetto de-

40



bito Camerale di lire 18300. verso il Sig.Marchese Cusani.



48


Ed altresì s'inferisce per il meno la confermazione del senti-





mento, con cui procedette detto Ingegnere valutando li detti





Laghi nella sola somma in tutto delle dette lire 106590., co-





stantemente ritenuta la ragione di redimerli presso la Regia

45



Camera.
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49
Nel predetto anno 1652. si asseriscono fatti dalla Casa Biglia alcu-




ni affitti di qualche poche Terre lacuali delle comprese nel sud-




detto Contratto, in dimostrazione delli quali affitti si sono pro-




dotti nella Causa presente per parte della stessa Casa Biglia due

5


informi libretti, dal primo de' quali intitolato libro de Laghi




1652.1653. sotto la lettera F. leggonsi nel principio al fol.6.




annotati alcuni affitti fatti per Instromenti rogati dal Notaro




Giulio Cesare Perotti nelli mesi di Luglio, ed Agosto 1652., li




quali affitti si porgevano solamente sino al S.Martino allor pros-

10


simo dello stesso anno, e non contengono che otto delle dette




Terre lacuali, cioè la ragione di pescare, e non già la proibi-




tiva.


50


Ed in seguito al fol.10. leggonsi annotati alcuni altri accordi,




ò siano affitti incominciati a San Martino 1652., e che dovevano

15


finire a San Martino 1653. pure per la sola ragione di pescare,




non già per la proibitiva ad esclusione d'altri, a' quali si potesse




affittare la stessa ragione di pescare.


51


Nello steso libro fol.62. tergo vedesi descritta una partita a




Gio.Mirra, Gabrielo Cajello, Basilio Milano, Gerolamo La-

20


riino, e Gio.Pietro Cajello accordati a pescare la Ripa di Cor-




gegno per anni quattro da Calende Gennajo 1654. in avanti




per l'annuo fitto di lire 270., ed appendicio di libre 20. pesce,




con patto che non potessero pigliare in compagnia il Sig.Fran-




cesco Daverio, ed al fol.73. tergo veggonsi li stessi affittuarj ac-

25


cordati a pescare la Ripa di Corgegno altre volte affittata al Sig.




Francesco Daverio per due anni dalle Calende Gennajo 1652.




in avanti per l'annuo fitto di lire 240., e libre 15. pesce d'appen-




dizio.


52


Da queste due partite d'affitti della Ripa di Corgegno occorre

30


riflettersi, che siccome dalle suddette informazioni prese nell'




atto dell'apprensione di questo Lago, e di quello di Comabio segui-




ta in pregiudicio di Monsig.Vescovo Biglia nel 1657., deposero li




suddetti Mirra, Cajello, e Milano affittuarj di Corgegno come al




al n.43. (cioè per li trè anni scorsi da Calende Gennajo 1657. re-

35


trò) e così per il tempo compreso nelli detti due affitti annotati




nel mentovato libretto, avevano pagato di fitto annue lire 370.,




e libre 10. pesce, ò tali deposizioni non contengono tutte le Rip-




pe di Corgegno, ò convincesi infedele l'annotazione al detto li-




bretto.

40



Poichè se si ritiene il solo primo annotato affitto della Ripa


53

di Corgegno per anni 4. per fitto di lire 270. si sarebbero taciute




nello stesso libretto lire cento di più, che dissero nell'esame gli




affittuarj di pagare; se poi si vuole ritenere anche l'altra partita
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annotata nello stesso libretto dell'affitto di detta Ripa di Corge-





gno per due anni, che doveva decorrere nello stesso tempo dell'





altro affitto, e per l'annua pensione di lire 240., ricaverebbesi,





che dette Ripe di Corgegno rendessero in tutto l'annuo fitto di

5



lire 510., e libre 35. pesce d'appendizio, non già le sole lire 370.,





che deposero gli affittuarj nelle succennate informazioni, dal che





perciò si ricava, che la deposizione de' detti affittuarj riguardava





solo quelle Ripe, quali da essi erano tenute in affitto, e non già





tutte le Ripe di Corgegno; Avvertendosi in oltre, che in quelle

10



dissero essere loro trè soli gli affittuarj, e nel detto libretto veg-





gonsi affittate le Ripe di Corgegno ad altri due affittuarj unita-





mente, ed al di più degli altri trè esaminati nelle dette infor-





mazioni.



54
Da ciò comprendesi mal'appoggiata la Casa Biglia a' detti libretti,

15



nè potergli giovare l'informe estratto spiegato dal Notaro Comis-





sionario degl'Instromenti dal Notaro Perotta, in cui riferisce





per confuso compendio diversi affitti, che diconsi fatti d'alcune





delle suddette Terre lacuali per gl'ultimi mesi del detto anno





1652. riferendo ancora l'asserita sostanza di alcuni Instromenti,

20



che dice ricevuti in tessera dal suddetto Notaro Perotta contro





gli Ordini del Collegio de Notari, ed il qual documento non fà





benchè minima prova, poichè ne men la farebbe un regolare





pateat desonto da Instromento d'intiera estensione per la nota





regola non creditur referenti, nisi constito de relato.

25

55
Non lieve fondamento però può ricavare il Regio Fisco, e dalle





predette deposizioni delli detti trè affittuarj, e dalla risultanza





del detto libretto; poichè l'Ingegnere Pissina appoggiato alle





inattendibili informazioni assonte dal Coadiutore Brunelli re-





golò il Capitale valore de' suddetti Laghi con la rendita, che dal-

30



le dette informazioni gli era risultata, e ritenendo in particolare



quella di Corgegno la considerò come sopra in sole lire 171., quan-





do dalli detti due affitti annotati a fol.62., e 63. tergo del detto





libretto scorgesi nella somma di lire 510. annue, e libre 35.





pesce; E quand'anche voglia ritenersi il solo deposto dalli detti trè

35



Affittuarj nelle informazioni 1657. risultò in somma di lire 370.





annue, e libre 10. pesce d'appendizio.



56
E sempre più può rinforzarsi il fondamento Fiscale circa il parti-





colare del suddetto Lago di Ternate, e sue Terre lacuali delle





risultanze del detto altro libretto prodotto dalla Casa Biglia in-

40



titolato libro de Laghi 1655. sotto la lettera G.



57


Poichè in questo si riferiscono gli affitti delle Terre lacuali





del detto Lago di Ternate per l'anno 1655. per li seguenti ris-





pettivi fitti, cioè
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Corgegno à sol. 18.
---------------------------------------
lire
240.------




Pesce libre 15.



Marcallo detto sol. 18.
------------------------------------
lire
108.------




Pesce libre   6.

5

Comabio sol. 18.
-------------------------------------------
lire
270.------




Pesce libre 20.



Ternate sol. 18. tergo
--------------------------------------
lire
280.------




Pesce libre   6.



Varano sol. 18. tergo
--------------------------------------
lire
150.------

10


Pesce libre   3.


------------------






lire
1048.------


58
Quali fitti ascendono in tutto a lire 1048., e Pesce libre 50., quan-




do dalla suddetta minuta della Stima dell'Ingegnere Pissina se




ne considerò la cavata in sole lire 512. in tutto. Mancando in

15


oltre la Terra di San Sepolcro altra delle Terre lacuali di Ter-




nate.


59
Ricorrendo pure quì d'avvertirsi, che in questo libretto rispetto alla




Terra di Corgegno, vedesi esposto il suo fitto per l'anno 1655. in




sole lire 240., quando dal precedente libro vedesi composta da

20


due affitti in lire 510., e dalle deposizioni degli affittuarj nelle




informazioni del 1657. relative anche al suddetto anno 1655.




risultò, che pagassero per la parte a' detti Affittuarj deponenti




affittata la somma de lire 370.


60
Ed altresì rispetto alla Terra di Comabio deposero gli Affittuarj in

25


quelle informazioni, che per il triennio decorso da Gennajo




1657. retro, e così anche per l'anno 1655. avevano pagato lire




350. annue, e che per la nuova Investitura cominciata a Calen-




de Gennajo 1657. dovevano pagare lire 450., quando dal sud-




detto libretto signat.G. per il 1655. risulta l'affitto per sole lire

30


270.


61
Nell'anno 1679. spiegarono raccorso all'Illustrissima Gionta di




Visita li Signori Simone Daverio, Rev.Curato Gabriele
Trovasi con tutti



Gattico, e Dottor Cristoforo Besozzo, nel quale rappresentate
gli altri seguenti



di nuovo le ragioni di già dedotte da Signori Ercole Besozzo,
Racorsi nel fascet-
35


Pompeo Besozzo, ed altri Consorti nanti detto Illustrissimo
to segnat. B. delle



Magistrato in termine del sovraccennato Editto del 1650., e
Scritture della



prodotte le Sentenze, e documenti sin d'allora esibiti, dissero
Causa.



avere con quelli giustificato il loro possesso immemorabile del




Lago di Comabio, ò sia Ternate, ed altre Terre adiacenti, ed

40


essere quello privato, e non regale. Ma perchè all'acquisto d'esso




Lago aspirava l'uno de Questori sedenti nel suddetto Magistra-




to, e desiderava, che gli altri Laghetti pervenissero nelle mani




di Monsig.Vescovo Biglia, fi detto, che dovessero ridursi alle




mani del R.Fisco senza pregiudicio delle ragioni delli Consorti
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Besozzi, ed altri comparsi in termine del detto Editto. Indi es-





poste le Cedole furono deliberati al detto Monsig.Vescovo per





lire 100m. delle quali si compensarono lire 18700. al Sig.Conte





Gaspare Biglia, ed altre lire 32662. 6. si lasciarono presso il Com-

5



pratore per ripartirsi alli suddetti, che erano comparsi, suppo-





stasi, che tanto importasse la loro ragione di pescare.



62
Allegorono dunque li detti ricorrenti gli aggravj, che risentirono





dall'essersi venduti detti Laghetti prima di dichiarare sopra le





loro ragioni di dominio; dal non essere stati ammessi li loro

10



raccorsi per ritardare detta vendita, e dall'avere liquidata l'im-





portanza delle loro ragioni senza sentirli. E che il maggior ag-





gravio fattogli si era poi, che del danaro lasciato presso il Com-





pratore per distribuirlo alli detti Comparsi nulla mai aveano





conseguito, e rimaneva tuttavia presso gli Eredi del Comprato-

15



re, li quali ricavavano dal detto acquisto più di lire 9000. annue.






Aggionsero esser stato apprezzato detto Lago di Ternate, e





Comabio lire 18000., quando di queste solo se ne ricavano più





di lire 2400.






E però per riparare a tanti gravami implorarono, che si ordi-

20



nasse al Magistrato, che rimettesse alla prefata Gionta il proces-





so della detta Causa, acciò venissero reintegrati del detto Lago





di Comabio, e Ternate co' suoi fitti dallo spoglio in avanti.




Sopra il quale raccorso si ordinò dalla Gionta sotto li 20.Febrajo





detto anno 1679., che il Sindico Fiscale si facesse dare le Scrit-

25



ture dal detto Magistrato, e si riferisse.




Porsero detti Besozzi, e Consorti altro raccorso, in cui dissero po-





tergli giovare atti fatti contro detto Monsig.Vescovo Bi-





glia nel 1657., quando in di lui pregiudizio fù appreso detto





Lago (de quali sopra n.43.) e però supplicorono, che s'ingio-

30



gnesse al Magistrato, che rimettesse pure detta apprensione, ed





altre Scritture a quella concernenti.






E sotto il 14.Aprile detto anno si decretò, che il Sindico Fis-





cale si facesse consegnare le mentovate Scritture.




Replicorono altro raccorso nel 1680., in cui dissero che già sopra

35

63

un anno si erano passate le dette Scritture al Signor Sindico Fis-





cale Ferrario in esecuzione delli predetti Decreti; e benchè spe-





rassero detti Consorti la richiesta reintegrazione sopra il solo





fondamento di ragione, ad ogni modo esibivano non solo rim-





borsare al Sig.Conte Biglia il prezzo del detto Lago in somma

40



di lire 18m., compensando però quello, di cui restava debito-





re per la ragione dichiarata dal Magistrato a Compadroni d'esso





Lago, ma anche pagare alla Regia Camera altre lire 10000.





per serviggio di Sua Maestà, ed avere già depositate a tal effetto





lire 28000. presso il Banchiere Lelio Paravicino; e però suppli-
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carono ordinarsi al detto Signor Sindico Fiscale, che riferisse




la Causa, perchè si procedesse al soglievo, ed indennità d'essi




Supplicanti.





Sopra il quale raccorso sotto li 9.Maggio detto anno si decre-

5


tò come siegue -- Il Sindico Fiscale riferisca il primo giorno questo




negozio nella Real Gionta --



Tanto replicarono detti Consorti in altri successivi raccorsi; ma




non vedesi qual esito abbi avuta detta loro causa.


64
Nell'anno 1681. sotto il 17.Settembre d'ordine del prefato Ill.mo

10


Magistrato fu publicata Cedola, nella quale venivano espressi




diversi Effetti, che la R.Camera intendeva vendere, e trà quelli




veniva spiegato il Jus di redimere li Laghi di Gavirate, e d'altre




Terre venduti al suddetto Sig.Conte Francesco Biglia Vescovo




di Pavia.

15



Alla qual Cedola sotto li 16.Gennajo 1682. contradisse il




Sig.Conte Gaspare Biglia.


65
E sopra l'atto di questa Contradizione fù dal Tribunale decretato,
L'atto di questa



che il Sig.Conte Biglia si spiegasse, se intendeva usare della
Contradizione si è



suspizione del Sig.Avvocato Fiscale Pagani.
trovato negli atti,
20



Questo Articolo concernente il gius di redimere esposto in
e da quellosi veri-



detta Cedola è rimasto sempre indeciso, e si è quello, che in
fica la publicazio-



oggi viene riasonto dal Regio Fisco in occasione delli replicati
ne della suddetta



Ordini Cesarei.
Cedola.

66
E tutto che nell'anno 1692. sotto li 26.Aprile siasi passato dall'

25


Illustriss. Magistrato all'Instromento di finale liberazione delli




Signori Conti Biglia, questo però in niente risguardò il mento-




vato Articolo della pretesa ragione di redimere competente alla




Regia Camera, del quale non se ne fece veruna benchè minima




parola; Mà bensì semplicemente ebbe relazione alla vendita

30


delli Laghi fatta l'anno 1652., ed alli pagamenti del prezzo di




quella, come di fatto nel detto Instromento passò il Tribunale




ad approvare li pagamenti fatti dalla Casa Biglia a diverse Co-




munità lacuali col detto ressiduo prezzo rimasto presso il Com-




pratore, benchè nell'atto della liberazione si fosse quello lasciato

35


presso il medesimo Compratore per indi pagarlo a quelli, che




erano comparsi in termine del succennato Editto 1650. (del




quale sopra al n.7.) secondo avesse dichiarato, e liquidato in se-




guito il detto Magistrato.


67


Sopra li quali pagamenti fù formato il Conto a tirone registra-

40


to nello stesso suddetto Instromento; nel quale furono abbonate




alli Signori Conti Biglia lire 15m. da loro pagate nella Tesore-




ria per trè annate degli anni 1621. 1638., 1647. decorse avanti




la vendita 1652. a sgravio delle Comunità lacuali, che si dissero




debitrici delle dette annate, perchè avessero goduta quella pes-

45


caggione, che era regale.


68
Dal qual pagamento d'annate, ritenuto che il terzo del prez-
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zo delli sudetti Laghi nella suddetta somma di lire 3300. si la-





sciò presso il Compratore per pagarlo a chi aveva ragioni nelli





medesimi Laghi, giova quì il riflettere, che dunque considerò il





Tribunale li soli due altri terzi de' medesimi Laghi sotto la natu-

5



ra di Regale; e però le lire 5m., che si veggono imposte per ca-





duna annata, e che a scarico della Comunità si sono come sopra





pagate dalla Casa Biglia, non puonno riferirsi, che alli detti due





Terzi delli detti Laghi considerati Regali, e che le stesse lire 5m.





fossero il prodotto dalli soli due Terzi delli stessi Laghi.

10

69
Quindi vedendosi così valutati questi due Terzi de Laghi conside-





rati Regali in sole lire 67m. in circa, attesa la destinazione delle





altre lire 33m. alla ragione de Privati, e riferendosi a quelli l'an-





nua rendita di lire 5m. desonta dal carico dell'annata, scorgesi ad





evidenza la gravissima lesione corsa nella valutazione delli detti

15



Laghi, e nella loro alienazione; poichè ricavandosi dal corre-





spettivo interesse promesso da Monsig.Vescovo Biglia sopra





detto ressiduo prezzo in ragione del 5. per cento, che detta ven-





dita siasi fatta in regola di cavata del 5. per cento, risulta chiaro





che il prezzo delli detti due terzi de Laghi considerati Regali do-

20



veva ascendere a lire 100m., ed in proporzione l'altro terzo do-





veva valutarsi lire 50m.; e così in tutto doveva essere il prezzo





delli detti Laghi in lire 150m., quando per altro doveva essere





anche in maggior somma, ritenendosi che la somma del carico





dell'annata la è sempre minore dell'effettiva rendita dell'Effet-

25



to Regale, e come di fatti nel caso nostro resta verificato quanto





maggiore fosse l'annuo ricavo delli suddetti Laghi anche nel





tempo prossimo al contratto 1652.



70
Nello stesso suddetto anno 1692. pochi mesi dopo detto Instro-





mento di liberazione insorse Francesco Frontino, il quale in

30



virtù delle nuove Cedole Magistrali per vendere la ragione di re-





dimere Dazj, Acque, e Regalie alienate dalla Regia Camera





offerì di redimere il solo Lago di Ternate con sue Terre lacuali





annesse per il terzo di più del prezzo sborsato da Monsig.Vescovo





Biglia nell'acquisto del detto Lago.

35

71


Accettatasi dal Magistrato tal oblazione si oppose il Sig.Conte





Vitagliano Biglia pretendendo, che il patto di comprare con





vendita libera senza condizione, e riserva importasse l'espressa





rinunzia alla ragione di redimere; ma poi adducendo, che essen-





do individuo il contratto dell'acquisto delli cinque Laghi non si

40



poteva eseguire la redenzione in un solo de medesimi Laghi.



72


In questo giudizio dopo varj atti il Magistrato con sua Sen-





tenza del giorno 21.Giugno 1695. dichiarò attentis circumstantiis





non esse locum petito Juri redimendi



73
Questa Sentenza però proferita nel giudizio dell'oblazione del







Fron-

-o-

f.12r




Frontino non può dirsi in verun modo risguardare, ò determi-




nare il mentovato precedente giudicio dell'anno 1682. penden-




te col Regio Fisco; poichè questo concerneva la redenzione di




tutti li cinque Laghi, ed all'incontro quello introdotto dal detto

5


Frontino porgevasi alla redenzione del solo Lago di Ternate, e




siccome si rilevò per parte del Signor Conte Biglia l'ecce-




zione dell'individuità del Contratto, e dal non potersi effettuare




la redenzione in uno solo delli cinque Laghi venduti, così con-




vincesi, che la ragione della detta Sentenza fù semplicemente

10


fondata nella detta eccezione d'individuità, lo che chiaro dimo-




strasi dalla clausula attentis circumstantiis, poichè se si volesse dire




porgersi quella Sentenza anche all'articolo pendente sopra la re-




denzione di tutti li Laghi, non sarebbesi apposta nella Sentenza 




la clausola attentis circumstantiis, la quale restringe la Sentenza a

15


quel caso individuo, sù cui è stata proferita.


74
Trà tanto però giova il ritenere in confermazione del vilissimo




prezzo, per cui furono distratti detti Laghi, e dell'enorme lesio-




ne della R.Camera, che si offerì dal detto Frontino il terzo di più




del pagato da Monsig.Biglia per detto Lago di Ternate; la qual

20


oblazione, se non fosse sopravenuto il contrasto si sarebbe vero-




similmente molto più accresciuta sotto il calore dell'asta per la




deliberazione.


75
Dalla sopra esposta serie di fatto, e dalle incidenti riflessioni sopra




di quello fatte credesi bastantemente giustificato l'assonto del

25


Regio Fisco per la redenzione delli suddetti Laghi proposta dal




Regio Fisco nell'anno 1681.17.Settembre come al n.64. con-




fermata, e corroborata col suddetto fondamento della notabile




tenuità del prezzo, per cui furono alienati.


76
E riasumendo il di sopra dedotto circa detta modicità di prezzo, ri-

30


cavasi questa tanto dalli precedenti al contratto, quanto dalli




concomitanti, e sempre più dalli susseguenti; Potendosi con




ogni ragione nel soggetto, di cui si tratta scostarsi dal preciso




tempo del contratto, e portare la disamina, e longi prima, e




longi dopo di quello, poichè egli è certo, che li Laghi non rice-

35


vono col tratto di tempo maggiore, ò minore attitudine al pro-




dotto, ma la serbano sempre eguale.


77


Nè potrebbe rimarcarsi altra diversità, che quella del valore




del pesce, ma ne pur questa nel caso nostro si verifica, scorgendosi,




che non maggiore sia in oggi il corrente prezzo ordinario del

40


pesce di quello fosse nel tempo delle informazioni assonte nell'




atto dell'apprensione delli detti Laghi, come è notorio, e come




fuor di dubio risulterà anche dal Processo de' Testimonj.


78
Se dunque si riflette agli antecedenti si ritiene in primo luogo frà




questi la notificazione fatta da Mario Bosso nel 1580., nella






quale

-o-
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quale disse essere li soli due Laghi di Ternate, e Monate dell'an-





nua rendita di più di scudi 500. per cadauno come al n.1.



79


Alla quale susseguì l'altra notificazione fatta del 1624. da





Steffano Dulcino per il Lago di Gavirate, dal quale disse se

5



ne caverebbero più di scudi mille annui come al n.3.



80
Così che dalli detti trè Laghi veniva supposto colle dette due noti-





ficazioni se ne potessero ricavare lire 12m. annue; restando di





aggiongersi a quelli la vendita degli altri due di Biandrono, e Boz-




za di minor ricavo delli suddetti altri. Nè potranno notarsi le

10



mentovate notificazioni di erronea esaggerazione, se si riterrà





a quanto venne dedotto dalli suddetti Besozzi, e Consorti nelli





suoi raccorsi alla Gionta di visita negli anni 1679., e 1680., e





quanto si è di sopra dimostrato cò l'argomento dell'annata so-





pra quella parte de Laghi considerata Regale, e sempre più

15



quanto risulta, e dal detto processo de Testimoni risulterà del





presentaneo ricavo dalli medesimi Laghi come alli num.62.,





63., e 68. 69.



81
Passando poi alli concomitanti, e considerandosi in questi, e le





informazioni assonte dal Spettabile Signor Questore Provin-

20



ciale, e dal Coadiutore Camerale Brunelli, e le visite, e Sti-





me fatte dalli detti Ingegneri Pessina, e Benzoni con l'appog-





gio al risultato dalle mentovate informazioni, basta il ritenere





l'irregolarità, ed imperfezione delle stesse informazioni; la no-





tabile discrepanza trà le prime, e le seconde; la subornazione

25



de Testimonj rilevata negli atti delle stesse informazioni, l'om-





missione di diverse principali Terre lacuali, per le quali si dis-





se non essersi potute prendere le informazioni, come fù rile-





vato, e negli atti di quelle, e nella minuta del detto Ingegne-





re Pissina; ed altresì l'impossibilità d'avere complete le infor-

30



mazioni dell'intiera rendita d'essi Laghi, perchè non tutti ca-





dessero sotto affitti, ma la maggior parte fosse in piena libertà





a pescarsi da cadaun abitatore delle Terre lacuali.



82


Così che quando al risultato delle dette informazioni imper-





fette, mancanti, ed inattendibili per li più motivi succennati

35



volesse aggiognersi a quel maggior ricavo taciuto dalli subor-





nati Testimonj, e quel maggiore, che li Pescatori anche non





subornati hanno lasciato da deporre per non fare a se stessi pre-





giudicio nelli successivi affitti; ed il vero, e reale ricavo di tutte





quelle Terre lacuali, per le quali non si assonsero le informazio-

40



ni, cioè di Gaggio, Gagliate, Calcinate superiore, ed inferiore, Biandro-





no, Cazago, S.Sepolcro, Schirana, e Molinazzo; Come pure il vero





maggiore ricavo d'altre Terre, delle quali accennò il Pissina nella





sua minuta ricavarsi molto più, ò più del doppio del risultato





dalle dette informazioni, cioè di Bodio, Lissago, Azzate, Gro-







pello
-o-
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pello, Oltrona, e Bardello; aggiognendo, dissi, tutti li suddetti




proventi omessi ò in tutto, ò nella principal parte, certamen-




te risultarebbe l'intiero prodotto in somma duplicata dalla con-




siderata dal detto Ingegnere Pessina, e forsi non molto distante

5


da quella che si indicò dalli suddetti Notificanti Mario Bosso,




e Steffano Dolcino.


83
Trà li concomitanti pure deve ritenersi in dimostrazione della




suddetta tenuità di prezzo, lo che nell'anno 1657., e così en-




tro il decennio del contratto, di cui si tratta, succedette per oc-

10


casione dell'apprensione delli Laghi di Corgegno, e Comabio




in pregiudizio di Monsig.Biglia per la reintegrazione delle lire




18300. dovute al Sig.Marchese Ottavio Cusani (come sopra




dal n.42. al 48.)


84
Poiché dalle informazioni assonte nell'atto di detta apprensione

15


risultò la rendita delli detti due Laghi d'annue lire 820., oltre




l'appendizio di libre 18. Pesce, quando dalla suddetta minuta




dell'Ingegnere Pessina si espose l'annua rendita delle dette due




Terre lacuali in sole lire 217.15., senza fare veruna espressio-




ne di ricavarsi molto più, come aveva fatto l'istesso Ingegnere

20


per alcune altre Terre.


85


Ricorrendo quì pure l'avvertenza già di sopra fatta, che




quelle due Terre di Corgegno, e Comabio erano parte constituti-




va di quel Lago di Ternate composto anche dalle Terre di




Ternate, Verano, Marcallo, e San Sepolcro valutato in tutto

25


dal detto Ingegnere Pissina in sole lire 16740. (vendendosi a




contante), quando la rendita delle dette sole due Terre apprese




cinque anni dopo in pregiudizio di Monsignor Biglia Compra-




tore in somma di lire 820. cogli appendizj di libre 18. pesce




annue, si credette bastante a constituire il Capitale, con cui

30


si soddisfacesse al predetto Signor Marchese Cusani del detto




suo Credito di lire 18300.. Dal che tutto se ne inferisce es-




sersi valutato detto Lago di Ternate nel Contratto 1652. lon-




gi meno della metà del suo vero valore, sì ritenendosi il Capi-




tale prezzo, che se gli deve aggiongere desumibile dalla ren-

35


dita delle altre quattro Terre componenti detto Lago, cioè




Ternate, Varano, Marcallo, e S.Sepolcro; come altresì ritenendo




non solo l'enunziativa fatta dalli suddetti Signori Besozzi, Gat-




tici, e Consorti (come sopra al n.62., e seg.) essere detto Lago




di Ternate della rendita di lire 2400. annue, ma anche l'obla-

40


zione de' medesimi Consorti fatta nanti la prefata Illustrissima




Giunta di Visita di sborsare alla Regia Camera lire 28m., pur-




chè venissero reintegrati dello spoglia, che dicevano aver pati-




ti di detto Lago di Ternate, così che restava per conseguenza




a considerarsi nel valore del detto Lago, oltre detta somma






C
offe-

-o-
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offerita anche l'importanza delle loro ragioni giustificate con





le Sentenze, ed Instromenti allor prodotti



86
Sempre più confermandosi convinta la notabile modicità di prez-





zo, massime nel particolare del detto Lago di Ternate anche

5



dalli suddetti libretti degli affitti delli detti Laghi prodotti in





Causa dalla Casa Biglia; poichè come si è di sopra avvertito





(al n.56., e seg.) risulta in detti libretti la rendita del detto





Lago desonti dagli affitti dell'anno 1655. in lire 1048., quan-





do l'Ingegnere Pessina nella suddetta sua minuta considerò la

10



cavata del suddetto Lago di Ternate in sole lire 512, ommessa





anche quella della Terra di S.Sepolcro pure constitutiva dello





stesso Lago.



87
Dalli quali affitti contenuti in detti libretti, e risguardanti il





tempo prossimo al Contratto (quando potessero dirsi attendibi-

15



li, e comprendere quelli tutto il corpo de' detti Laghi) racco-





gliesi ancora altro costantissimo fondamento di fatto per la detta





notabile tenuità del prezzo delli detti tutti Laghi stabilito dall'In-





gegnere Pessina.



88
Avvegnachè conchiudette detto Ingegnere nella detta sua minuta

20



il totale ricavo delli detti Laghi desonto dalle suddette insusi-





stenti informazioni del Coadiutore Brunelli in





somma di
----------------------------------------
lire
3785.10.---





E quand'anche in men vero supposto fosse tale





ricavo veritiero restarebbero a supplirsi i pro-

25



venti di quelle Terre, delle quali lo stesso Inge-





gnere disse cavarsi molto più, ed anche più del





doppio. Le quali sono:



89


Bodio esposto in lire 900.





coll'annotazione più del doppio s'aggiogne il solo

30



doppio, e così
----------------------------------
lire
900.---.---






Le seguenti altre Terre si esposero con l'an-





notazione molto più; portandosi dunque a rica-





vare il provento di quelle degli affitti espressi





in detti libretti, debbano accrescersi le partite

35



esposte nel modo seguente.



90
Lissago nella minuta
-----------------
lire
75.---.---





Dagli affitti nel libretto segnat. G. fol.14.





lire 105., sono di più
--------------------------
lire
30.---.---



91
Azzate nella minuta
-------------------
lire
105.---.---

40



Dagli affitti nel detto libretto segnat. G. fol.16.





tergo lire 246. sono di più
--------------------
lire
141.---.---



92
Gropello nella minuta
---------------
lire
5.  5.---





Dagli affitti nel libretto segnat. G. fol.15. tergo





lire 22. sono di più
----------------------------
lire
16. 15.---









---------------

45






lire
4873.  5.---

-o -
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Somma di contro 
lire
4873.  5.---


93
Oltrona nella minuta
---------------
lire
30.---.---




Dagli affitti nelli suddetti libretti si vede om-




messa, e si considera il molto più nella metà,

5


e così
---------------------------------------------
lire
15.---.---


94
Bardello nella minuta
---------------
lire
544. 10.---




Il molto di più della metà si è di
------------
lire
272.  5.---



Indi restarebbe ad aggiognersi il ricavo di quelle




Terre bensì espresse nella detta minuta dell'

10


Ingegnere, delle quali però non n'espose




veruna rendita, perchè, come asserì, resta-




vano per quelle pendenti le Informazioni.





E però desumendone il loro rispettivo rica-




vo dellisuddetti affitti, questo trovasi essere

15


nelle rispettive somme, cioè


95
Per Gagliate dal libretto delli detti affitti segn.G.




fol.17., oltre gli appendizj di libre 25.pesce
lire
174.---.---


96
Per Calcinate dal libretto suddetto segn.G. fol.8.




tergo 9., e 10. oltre gli appendizj di libre 60.

20


pesce lire 677., e scontando le lire 150. esposte




nella minuta del Pissina restano di aggio-




gnersi
---------------------------------------------
lire
527.---.---



Debbonsi pure aggiognere li ricavi delle Terre,




le quali ne meno si veggono nominate nella

25


sudetta minuta, bensì si trovano nelli suddetti




libretti degli affitti, e sono


97
Cazzago dal libretto segn.G.fol.15.
------------
lire
576.---.---


98
Biandrono dal libretto G.fol.12., e 19.
--------
lire
315.---.---


99
Gasbeno dal libretto G.fol.15.tergo
------------
lire
18.---.---

30
100
Gurone dal libretto F.fol.15.tergo
--------------
lire
18.---.---



Oltre la rendita delle trè Terre di Molinazzo, Schi-



rana, e S.Sepolcro, delle quali il detto Ingegnere




Pissina ne hà bensì fatta menzione nella rela-




zione della Stima, ma nella detta sua minuta

35


si vedono ommesse, e però per verosimile in




confronto delle altre Terre si considerano per




il meno della rendita di
-----------------------
lire
300.---.---



E finalmente dee aggiognersi l'importanza di tutti




gli appendizj delle suddette Terre contenuti

40


nelli succennati libretti degli affitti, ò delle




quali ò non ne hà l'Ingegnere fatta menzione




nella minuta, ò non ne hà esposta veruna ren-




dita per mancanza delle Informazioni, e sono








----------------






C   2

lire
7088.10.---

-o-
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Somma retro 
lire
7088.10.---



101
Gagliate Pesce buono
----------------
libre
25.---



102
Calcinate
--------------------------------
libre
60.---



103
Cazzago
---------------------------------
libre
15.---

5

104
Biandrono
-------------------------------
libre
16.---



105
Gurone
-----------------------------------
libre
2.---






Le quali lire 118. Pesce buono a soldi 15.





per libra per adequato delli prezzi rissultanti





dalle informazioni del Brunelli riglievano

lire
88. 10.---

10

106
E per il Laghetto della Bozza essendo risultato





dalle informazioni prese dal Sig.Questore Pro-





vinciale pescarvisi Tenche, e Luzzi, ma non





la quantità, ed essendo stato stimato dall'In-





gegnere Benzoni di Capitale lire 1500.---.--

15



regolando il ricavo del detto Laghetto coll'In-





teresse del detto Capitale al 5.per cento sono
lire
75.---.---



107
E siccome per la Terra di Osmate l'Ingegnere Pes-





sina nella detta sua minuta non hà espresso ri-





cavo, perchè disse essere pendenti le informa-

20



zioni. Bensì dalle informazioni prese dal detto





Sig.Questore Provinciale risultò, che dal Lago





di Monate cò le Terre annesse di Travedona, Osmate,





Cadreggiate poteano ricavarsi circa libre 1500.





pesce buono; e proporzionandone la quarta

25



parte ad Osmate sarebbero libre 375., il prezzo





delle quali per adequato come sopra a soldi 15.





per libra riglieva
---------------------------------
lire
281.  5.---









---------------



108
E così ascenderebbe in tutto la rendita delli detti





Laghi in
--------------------------------------------
lire
7533.  5.---









---------------

30


Quando però potessero sussistere le informazioni assonte da Testi-




monj subornati, come hà rilevato lo stesso Coadiutore Brunel-




li, e quando potesse darsi la piena fede alli suddetti libretti degli




affitti, e che questi contenessero l'intiera rendita delli detti La-




ghi; ritenendosi anche che nel tempo prossimo all'acquisto d'essi

35


Laghi, allor quando molte Terre, e molti Particolari pretende-




vano tuttavia competirgli ragione di Pescare, non sendosi per




anco spedita la loro causa, non si sarà perciò potuto mettere




sotto affitti l'intiero corpo de Laghi, e quelle parti, che si tro-




varono ad affittare si saranno in quella contingenza dovute dare







per

-o-
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per quelle tenui pensioni, che si trovavano; tornando così spe-




diente alla Casa Biglia per fissare lo stato del quieto possesso de'




medesimi Laghi, il quale in que primi anni gli venne turbato,
Si ha questo Rac-



e contrastato, sendo seguite risse, ed omicidj, massime nell'
corso col Processo
5


anno 1653. come ricavasi da raccorso allora sporto all'Illustris-
Criminale unito



simo Magistrato dagli Agenti di Monsig.Vescovo Biglia, e da
frà le Scritture



successivo processo Criminale costrutto d'ordine del prefato Tri-
della Causa seg.C.



bunale.



Nè men forte fondamento può dedurre il Regio Fisco dagli atti

10


seguenti, che si porgono sino al giorno d'oggi, frà le quali in




primo luogo rimarcasi la notificazione fattasi dalli Signori Con-




ti Biglia in esecuzione degli ordini della Giunta del nuovo Cen-




simento, della qual notificazione risulta, che la rendita de' sud-




detti Laghi (omesso quello della Bozza) fosse di lire 7375.,

15


cioè



Dal Lago di Bodio
---------------------------------------
lire
3325.---.---



Dal Lago di Biandrono
---------------------------------
lire
620.---.---



Dal Lago di Monate
-------------------------------------
lire
210.---.---



Dal Lago di Corgegno, ò sia Ternate
----------------
lire
3220.---.---








---------------

20





lire
7375.---.---








---------------




Ognuno sà però che tali notificazioni si fecero al possibile ri-




strette, nè si palesarono le vere, reali, ed intiere rendite; lo




che nel particolare delli medesimi suddetti Laghi restò convin-




to dalle visite, ed informazioni assonte sul fatto dalli Delegati

25


nel detto nuovo Censimento, delle quali risultò essere la detta




rendita di lire 9580., come in vigore ed esecuzione degli Or-




dini di S.E. furono passate al Regio Fisco le conchiudenti giu-




stificazioni dallo Spettabile Sig.Conte Questore Aghirre altro




de Ministri della prefata Giunta.

30

Aggiognesi altresì in prova di che il ricavo da predetti Laghi sia lon-
Trovasi questo at-



gi maggiore del propalato nella suddetta notificazione il giurato
testato negli atti



attestato del 13.Agosto 1733. fatto dall'Affittuario di quel tem-
segnato D.



po del Lago di Monate, in cui depone, che pagava alla Casa




Biglia lire 600. Imperiali annue di fitto per detto Lago, oltre

35


gli appendizj di libre 25.pesce buono; quando che nella sud-




detta Notificazione di Casa Biglia si è esposta la rendita del det-




to Lago di Monate in sole lire 210.



E siccome dalla suddetta notificazione vedesi propalata la rendita




del Lago di Biandrono in lire 620. (benchè sarà molto maggio-

40


re) convincesi da quella la notabile tenuità del valore, in cui




stimò l'Ingegnere Pissina detto Lago. Poichè dopo avere sti-




mato il Lago di Gavirate cò le Terre lacuali annesse per lire






80m.

-o-
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La Minuta dell'


80m. spiegò altra stima particolare del detto Lago di Biandrono,


Ingegnere Pissina

in cui in regola della predetta altra stima lo valutò lire 6666.


trovasi negli atti,


13.4., e come da quella del 29.Gennajo 1654.


come pure la noti-
Giova pure il ritenere l'Investitura fatta dalli Signori Conti Bi-

5
ficazione della Ca-

glia in Carlo Giuseppe Quaglia, e Consorti del Lago di Caz-





zago per l'annuo fitto di lire 1230. oltre gli appendizj di libre





28. Pesce, come da quella del 20.Ottobre 1723., e così di-





mostrasi inattendibile il provento, che rissulta da' succennati





libretti delli primi affitti immediatamente dopo l'acquisto;

10



poichè per detto Lago di Cazzago risulta in altro d'essi libretti





segnat.G. come sopra al n.97. il fitto di sole lire 576., nè ve-





dendosi avuto alcun riguardo di questo Lago dall'Ingegnere





Pissina, nè fatta di quello veruna menzione nella detta prima





minuta come al n.25.

15


Quindi ritenuti, e gli atti precedenti, e li concomitanti, e li sus-





seguenti al contratto della vendita dellisuddetti Laghi, sem-





pre, ed in ogni tempo risulta, che la loro rendita, e cosi il lo-





ro valore da quella desonto anche in regola del 5. per 100. tra-





scendeva, e trascende il doppio di quello si è considerato nella

20



stipulazione del detto Contratto, e di quello si vorrebbe in





oggi insinuare dalli Signori Conti Biglia. La qual verità risul-





terà pure dal processo de' Testimonj costrutto per parte del Re-





gio Fisco non ostante, che si pretenda dalla Casa biglia, che li





Testimonj non abbino potuto deporre dello stato del tempo del

25



Contratto, poichè giova ripetere, che lo Stato in questa sorta





d'Effetti, li quali non puonno ricevere dall'industria, ò dall'





arte veruna miglioria, nè veruna maggiore attitudine al prodot-





to, sempre lo è uguale, come lo fù ne' scorsi Secoli.

-o-
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S O M M A R I O


Del Vol.E. riferito nella Serie


di Fatto.


______________


|


|  Edesi nel principio di detto Volume un ristret-

5
|


|
to fatto sopra il seguito intorno alli Laghi


|


V
|
(delli quali si tratta) quanto sia dal 1646. al


|


|
1652., accennandosi una Notificazione del


|


|
1586., che detti Laghi fossero usurpati. Ed


|


|
al margine del detto Fatto veggonsi notati li

10
|_____________
|
documenti in quello riferiti, e contenuti tan-




to nel detto Vol.E., quanto in altri Vol.A.B.C.D.F.G.



Sopra una parte del foglio, che involge





detto Vol.E. leggesi l'intitolazio-





ne -- Notificatio facta super usurpatione

15



piscationis Lacuum Ternati, Monati, &



Il mancare nel Volume la Notifi-

aliorum cum relatione Visitationis &c.;

cazione, ed il vedersi gli atti in quel-

Ma la detta Notificazione non vi si


lo esistenti fuori del loro ordine nu-

trova.


merico, dimostra essere lo stesso Volu-
Cinque altri ricapiti vi si veggono mar-

20
me mutilato, e spogliato di que' ri-

cati num.1.2.3.4.5., ma siccome


capiti, che potrebbero dare maggiori

detto Volume è stato scomposto, e


lumi alla verità.

mutilato, non veggonsi detti rica-





piti col loro ordine numerico.






1646. 14.Maggio.

25

Queste informazioni assonte nanti
N.1. INformazioni prese nel Luogo di


il Ministro Delegato non furono com-

Corgegno nanti al Spettabile Sig.


plete per tutti li Laghi, e Terre la-

Conte di Vimercate Questore De-


cuali, ma solamente per Corgegno,

legato per lettera Magistrale del 8.


e Monate, e per il Laghetto della

Maggio suddetto ivi registrata, in

30
Bozza.

cui si accenna trovata negli atti la



E queste confrontate cò le altre

detta Notificazione 1586. dell'usur-


infrascritte informazioni assonte dal

pazione delli Laghi di Tarnà, e


Coadiutore Brunelli nell'atto dell'

Monà.

apprensione veggonsi frà d'esse molto


35
discordanti.

Interrogato il primo Testimonio sopra il Lago di Ternate.



Depose, che le Terre lacuali al medesimo coerenti di Co-


mabio, Varano, Marcallo, e Corgegno affittavano la loro par-


te; ma non sapere in quanto s'affittassero.


Nominò gli Affittuarj di quello di Corgegno.

40

Interrogato della quantità del pesce disse non saperlo; e ris-




petto

-o-
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petto alla qualità esser Tenche, pesci persici, Luzzi, e qualche


Anguille.



Da questa notabile ommissione ne

Il secondo Testimonio non fù


insorge l'inefficacia di queste infor-
escusso nè sopra gli affitti, nè so-

5
mazioni.
pra la quantità, e qualità del Pesce.



Il terzo Testimonio disse di avere in affitto parte del detto



Lago di Corgegno da Prospero Zignoni per l'annuo fitto di scu-



di 14.




Disse pescare anche nel detto Lago, perchè intendeva aver-

10

vi ragioni proprie, ed il simile cinque altri Pescatori ivi nomina-



ti, li quali disse avervi ragioni per altretanti tratti come quelli



del detto Zignoni.




Interrogato della quantità del Pesce disse -- se ne caverà molto



bene, ma non posso accertare la quantità.

15


Interrogato del fitto se ne caverebbe dalla porzione del Lago


(

di Corgegno, rispose annui cinquanta scudi.


Sieguono le dette informazioni nel Luogo di Somma.



Il quarto Testimonio interrogato chi possedea detto Lago



di Corgegno, rispose che da esso lui possedeasi, e da altri suoi Com-

20

pagni, in virtù di una Investitura fattagli dal detto Zignoni, e



dal Sig.Marchese Cesare Visconti.




Disse pagar di livello scudi 40. al detto Sig.Marchese, e scudi



14. di fitto al detto Zignoni.



La cavata deposta da questo Testi-


Interrogato della quantità del Pes-

25
monio di libre 1000. di pesce buono

ce, disse, per quello tocca Corgegno,

anche depurata dalle spese scorgesi

un migliaro di libre all'anno, Ten-


molto maggiore della deposta dall'al-

che, Pesci persici, e qualche Luz-


tro Testimonio in Scudi 50.

zi.



Molto minore poi dell'una, e dell'
Sieguono le informazioni nel Luogo di

30
altra risultò nelle infrascritte altre

Monate, il di cui Lago dicesi visita-


informazioni prese dal Coadiutore

to, e descrittone il suo stato dall'In-


Brunelli, cioè in sole lire 130.10.

gegnere Pessina, come da sua rela-


e libre 40. di pesce.

zione qual'accennasi ivi registrata,



Quì notasi altra mutilazione del

ma non vi si trova.

35
Volume, anzi dallo stesso atto delle

Informazioni, nel quale dovrebbe

trovarsi per sua parte integrante la

relazione dell'Ingegnere.



Interrogato il Console di Monate, nominò due Pescatori, ol-

40
tre altri poveri uomini, che aveano pescato, ed andavano pes-


cando in quel Lago; ed il simile disse faceano altri Pescatori


delle altre Terre, quali hanno li Territorj circonvicini a detto La-


go, cioè di Travedona, Usmate, e Cadreggiate.


Instato, che nominasse gli altri Pescatori, disse, che pes-

45
cavano tutti quelli delle dette Terre, senza pagar fitto a veru-


no.

Disse

-o-
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Ritengasi la notabile variazione


Disse potersi cavare dal detto


di queste informazioni dalle infra-

Lago circa libre 1500. pesce per


scritte altre successive, dalle quali

la maggior parte Tenche, e Pesci


risulta la cavata di questo Lago in

persici.

5
sole  libre 108. pesce.

Assonto altro Testimonio da Pescatori nominati concordò col



deposto dal detto Console. Disse cavarsi poca quantità di pesce



dal detto Lago, ma d'ottima qualità; ed esser quello di due mi-



glia, e mezzo di circuito. Nominò trè Pescatori di Travedona.
10
Assonti questi nel detto Luogo di Travedona unitamente conven-



nero col deposto come sopra; di non pagarsi verun fitto; e di



pescarvisi poco più di mille libre di pesce all'anno, di Tenche,



Pesci persici &c.





1646. 2. Ottobre.

15
N.2. INformazioni prese per la pesca del Laghetto della Bozza dal Coa-



diutore Camerale Brunelli coll'assistenza dell'Ingegnere Ben-



zoni in vigore di lettera Magistrale 13.Settembre detto anno,



che ingiogneva il visitare detto Laghetto, ommesso nella Vi-



sita di Maggio scorso, e metterlo in dissegno &c.

20
Assonto l'Oste del detto Luogo, qual ivi sol da un anno abitava



disse essere formato detto Laghetto dall'escrescenza del Lago



Maggiore, e non pescarvisi, che un poco di Tenche, e Luzzi, e



non continuamente.




Disse venire da lui pescato, e da altri, e ricavarsene poco, ò

25

niente.


Assonta la Moglie del Console di Brebbia sopra detto Laghetto



della Bozza, convenne col deposto Oste; disse esser



lecito ad ogn'uno il pescarvi, quando cresce il Lago Maggiore,



e non esser mai stato affittato.

30


S'accenna registrata in fine di queste



Quì pure rimarcasi altra mutila-

informazioni la relazione, e disegno

zione dell'atto di queste informazio-

del detto Laghetto fatta dall'Inge-


ni.


gnere Benzone, ma non vi si trova.





1650. 18. Febrajo.

35
N.3. EDitto Magistrale eccittatorio di chionque pretendeva aver ra-




gione nella pescaggione delli Laghetti di Ternate, Monate, Ghi-




virate, Biandron, e Bodio, e sotto altri nomi nella Pieve di Brebbia, per-




chè nel termine di giorni 30. deducesse, e verificasse le ragio-




ni, titoli, e privilegj &c., altrimente s'intendesse escluso d'ogni

40


ragione, ed azione.





Cò la relazione in calce d'esser stato detto Editto affisso nelli




Luoghi di Brebbia, Comabio, Cadreggiate, Omate, Monate, Gavirate,




Bodio, Malgessio, Olginatia, Barza, Cazago, Trivisago, Coquio, Bardel-




lo, Travedona, Cardana, Comerio, S.Sepolcro, Ottorne, Biandrono, e Bre-

45


gano.
2
1650.

-o-
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N.4.

1650. 26.Agosto.




ORdinazione Magistrale nella Causa






della Notificazione sopra l'usurpa-





zione della Pesca de' Laghi di Ter-

5



nate, Monate, ed altri, in cui si di-





chiarò l'esclusione di chi non avea



Quì si riflette volutasi la stima del

dedotto veruna ragione -- assumendas


valore de Laghi dell'Ingegnere Pes-

esse informationes de valore fructuum vero-

sina, non già dee dirsi, che detto va-

similitèr perceptorum ex quoqq. Lacu, &
10
lore dovesse calcolarsi dalle risultan-

respectivè percipiend., & de eorum valore
 
ze delle ordinate informazioni.

faciendam extimationem per Ingenierium




Pessinam, qui illos visitet, mox reducen-





dos ad manus R.C., sinè præjudicio ju-





rium Consortum Besutiorum, & aliorum,

15



qui in termino Edicti comparuerunt &c.




exponendas Cedulas prò eorum venditione,





seù locatione.



Con annessa lettera Magistrale al detto Coadiutore Brunelli per




l'esecuzione della suddetta Ordinazione.

20



1651. 29. Marzo.


N.5. INformazioni assonte nell'atto dell'apprensione de Laghi in ese-




cuzione della suddetta Ordinazione.






Nel Luogo di Comabio.


Assonto il Console del detto Luogo indicò diversi Pescatori del

25


Lago di Comabio, quali disse pescare sopra quello de' Padroni,




cioè il Sig.Ercole Besozzi, Sig.Ermes Visconti, la Parochia-




le di Comabio, le RR.MM. di Varese, ed il Sig.Pompeo




Besozzi tutti Padroni delle Rippe del suddetto Territorio; Ma




disse non sapere cosa pagassero, nè quali pesche fecessero.

30

Assonto altro delli detti Pescatori, disse pescare circa quattro Per-




tiche dietro la Rippa affittatagli dal Signor Curato per un




Scudo l'anno, e tenerne altra poca parte dal detto Sig.Besoz-




zi, e pagarli libre 2.Luzzi.



Altro Pescatore disse averne in affitto altra poca parte dal detto

35


Sig.Besozzi, e pagarli un Ducatone, ed una libra Pesce d'ap-




pendizio.



Altro Pescatore disse per altra poca parte pagare lire 7. al detto




Sig.Besozzi; e lire 4. al Sig.Ermes Visconti.



Altro disse pagare libre 3.Luzzi allo stesso Sig.Besozzi.

40

Altro disse pagar al medesimo lire 6., e libre 3. Pesce d'appendi-




zio.



Altro disse pagare al Sig.Visconti lire 6., ed una libra di Pesce




compreso un poco di Prato.
Al

-o-
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Altro alle MM. di Varese lire 6., ed una libra di Pesce.






Nel Luogo di Ternate.



Assonto il Console d'esso Luogo disse possedersi il Lago di quel




Territorio dal Sig.Simone Daverio, Sig.Gio.Ambrogio Da-

5


verio, M.r Cesare Soresina, e da altri, quali disse l'affittava-




no a' Pescatori, ed anche lo facevano loro pescare.



Assonto altro de Pescatori affittuarj disse possederne una parte, e




cavarne circa libre 25. Pesce; tenerne in affitto due altre por-




zioni, e pagare di fitto lire 14.10.

10



Nominò altri possessori, ed affittuarj senza indicarne il fit-




to, ò ricavo.



Altro disse possederne una parte, e cavarne circa libre 20. Pesce,




e tenerne in affitto una parte dal Sig.Curato per lire 3.



Altro disse possederne picciola parte, che s'affittarebbe soldi 30.;

15


Altra parte averne a titolo di metà, da cui se ne cavaranno libre




30. Pesce.



Altro averne in affitto per lire 2.10.



Altro averne una parte a terzo col Padrone, e cavarne circa libre




45. Pesce in tutto; e da una picciola porzione propria cavarne

20


niente.



Altro disse cavarne libre 24. Pesce.



Altro disse averne in affitto diverse porzioni per lire 18. di fitto.






Nel Luogo di Varano.



Assonto il Console d'esso Luogo, disse non esservi ivi altro Pa-

25


drone, che li Signori Trecchi, da' quali s'affittava la Pesca a




suoi Massari.



Assonti questi dissero pagare di fitto alli Signori Trecchi lire 60.






Nel Luogo di Corgegno.



Assonto il Console disse averne un poco di Riva propria, e ca-

30


varne circa libre 15. Pesce; ed indicò diversi altri possessori,




e Pescatori.



Assonti questi, altro disse cavarne lire 2.



Altro disse averne una parte in affitto per lire 4., ed averne una




parte propria, da cui cavava libre 6. Pesce.

35

Da questo riglievo si può inferire


Al margine di questa deposizio-


quanto poca fede meritassero anche

ne si hà notato -- Sed huic depositioni

tutte le altre deposizioni di questi

nulla habenda ratio, cùm ex illa Basilii

Pescatori, à quali premeva, che

Milani eius Socii, de qua infra constat lo-

per ogni evento risultasse tenue il pro-

cationem esse libr.42. in totum --
40
dotto de' Laghi.


Aggionse detto Testimonio, che



Come di fatto scorgesi la grave

in tutto Corgegno si cavarebbe circa


discrepanza, che corre per la cava-

lire 12. l'anno.


ta di questo Lago da queste informa-
Altro Pescatore disse cavare circa libre


zioni, e le predette assonte nanti il Mi-

8. pesce.
3
Al-

45
nistro Delegato.

-o-
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Altro disse cavarne circa lire 1.10.



Altro disse pagare lire 12. di livello al Sig.Marchese Teobaldo




Visconti, ma non cavarne ne meno lire 6.



Altro pagare di fitto lire 9. l'anno al Sig. Lodovico Visconti.

5

Altro unitamente a Francesco Daverio disse pagare di fitto lire 42.






(is est dictus Milanus)



Altro pagare di fitto lire 60.



Altro disse cavarne libre 4. Pesce.



Altro libre 7. Pesce.

10




Nel Luogo di Marcallo.



Assonto il Console d'esso Luogo nominò gli interessati nella pes-




caggione di quel Lago, ma disse non sapere il ricavo.





Bensì aggionse, che suo Padre con altro Pescatore avean te-




nuto in affitto la porzione del Sig.Pompeo Besozzi per lire 54.

15

Assonti gli affittuarj altro disse pagare al Sig.Paolo Camillo Da-




verio lire 10., ed al Sig.Mombelli altre lire 10.



Altro disse cavare circa libre 15. Pesce.




Altro libre 2.







Nel Luogo di Travedona.
20

Deve quì ritenersi l'esposto valore
Assonto il Console d'esso Luogo, disse


del pesce nelle rispettive stagioni,

che il Lago era de Terrieri; che per


quale in altri luoghi di queste infor-

sua parte ricavava circa libre 50. pes-


mazioni si ha quasi nell'eguale som-

ce; qual vendevasi nella Quaresima


ma; benchè sarà stato maggiore.

a soldi 20.; all'Estate ss.10., ed a

25

E siccome questi sono li prezzi,

S.Martino ss.16. per libra.


che ò poco maggiori si pagano a Pes-
Altro Pescatore disse cavare circa lire


catori dalli Mercanti di Pesce anche

60.


presentemente, così non può dirsi, che
Altro disse ricavare circa libre 50. pes-


il maggior ricavo presentaneo de

ce.

30
Laghi provenga dall'incremento del
Altro libre 50. pesce.


prezzo del Pesce.
Altro libre 25. pesce.








Nel Luogo di Monate.


Quì pure ricorre l'avvertenza di
Assonto il Console disse esser quel


sopra fatta alle informazioni prese

Lago pure di ragione de' Terrieri;

35
di questo Lago nanti al Ministro De-

che esso con un Compagno ne ca-


legato, dalle quali risultò la cavata

vavano circa libre 70. di pesce.


in libre 1500. di pesce, ed in queste
Altro libre 30. di pesce.


risulta in sole libre 108.

Altro libre 8. pesce.






Nel Luogo di Cadreggiate.

40

Assonto il Console disse essere pure quel Lago in libertà a pescarsi




dà Terrieri; ed indicò chi solea pescare.



Assonto un Pescatore disse cavarne circa libre 30. Pesce.



Altro libre 7.






Nel

-o-
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Nel Luogo di Bardello.



Assonto un Pescatore del Lago di Gavirate, disse aver ricavato in


(

quell'anno circa libre 300. Pesce, ed altre volte circa libre




500 Arborelle; il prezzo delle quali essere di soldi 8.

5

Altro libre 400. Arborelle.



Altro tener in affitto una parte di Rippa per lire 6.; ed altra per




lire 3.



Altro pagar di fitto lire 6.; e per altra parte cavarne libre 10. Pe-


(

sce, qual disse pagarsi soldi 20., ed all'Estate soldi 12.

10

Altro cavare libre 9. Pesce.



Altro lire 4.






Nel Luogo di Biandrono.



Assonto un Pescatore del Lago di Gavirate, disse aver ricavato in



Essere questo Lago del Sig.Baldassare Castel Besozzo, e pescarsi

15


da suoi Massari, quali cavaranno circa libre 200. pesce; ed altre




libre 50. da quello di Gavirate; e questo vendersi alli prezzi suddetti.






Nel Luogo di Cazago.



Assonto un Testimonio disse, essere questo Lago in libertà a pes-




carsi da' Terrieri; E che se ne cavarà in tutto la rendita annua

20


di 100. scudi.



Assonto il Console, disse che l'annuo ricavo potea essere al più di




scudi 50.



Quì pure ritengasi il riglievo


Al margine di questa deposizione


subornazione di questo Testimonio,

leggesi -- Questo depone solo lire 300.
25
dalla quale può inferirsi con fonda-

di cavata, ma fù, re participata, con

mento essere seguito lo stesso per gli

molti altri, che poi lo mandarono a far tal

altri Laghi;

deposizione --


E ritengasi esser questo Lago di
Indicò altri Pescatori, e disse essere


rendita riguardevole, come deponesi

difficile l'averli, ma di già restar esso

30
abasso dal Console di Mustunate.

informato, ed essersi abboccato con





loro.



Questo pure convince l'imperfezio-
Quì si riglieva essersi chiamati all'esa-


ne di queste informazioni.

me più altri, ma avere tutti recusato.







Nel Luogo di Bodio.
35


Asonto il Console disse non esservi





Padrone di quel Lago, ma essere in





libertà de' Terrieri il pescare; ed in-



Questo Lago pure si è di quelli

terrogato del ricavo disse non saper-


della maggior rendita, come si depo-

lo, ed essere difficile il saperlo an-

40
ne dal detto Console di Mustunate.

che da' Pescatori, alcuni de' quali in-





dicò.




Quì si riglieva, che chiamati all'esame



Da questo riglievo si convince pu-

gli indicati dal Console, e diversi al-


re l'imperfezione, ed inattendibilità

tri, tutti ricusassero il venire ad esa-

45
di queste informazioni.

minarsi.
Indi

-o-
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Indi assonto l'Oste del detto Luogo depose, che da quel Lago si




sarà cavato circa libre 1200. pesce in tutto; cioè Tenche, Pesci




persici, Luzzi, Anguille, Arborelle, e Botrize.



Il Lago di Gavirate è il più ampio



Nel Luogo di Gavirate.
5
trà gli altri; e con tutto ciò quì ri-

Assonto un Pescatore disse cavare cir-


sultò il tenuissimo ricavo di sole li-

ca libre 12. pesce l'anno; ed esservi


bre 44. pesce; da che può arguirsi

un'altro che cavarà forsi meno. Non


quanto inattendibili sieno queste de-

esservi affitti in detto Lago, ma es-


posizioni.

sere il libertà di chionque.

10

Altro disse cavare circa libre 20. pesce.






Nel Luogo di Voltorre.



Cavarsene circa libre 25. pesce.






Nel Luogo d' Oltrona.



Assonto il Console disse esservi trè Pescatori, quali in tutto potea-

15


no cavare circa libre 40. pesce.



Questa è ommissione molto rimar-



Nel Luogo di Gropello.

cabile sì per l'insussistenza, ed im-
Cavarsene circa libre 8. pesce.


perfezione delle informazioni, come-

anche per essere questo Lago delli



Nel Luogo di Calcinate.
20
principali, e della maggior rendita,
Non essersi trovato il Console, nè ve-


come si depone dal Console di Mustu-

runo da esaminarsi.


nate, e da altri abasso esaminati.





Nel Luogo di Mustunate.



Assonto il Console disse esservi trè Pescatori, che averanno rica-

25


vato in tutto circa libre 150. Pesce; E che la maggior massa di




pescaggione era a Calcinate, Boggio, e Cazago.





Nel Luogo di Lissago.



Assonto il Console disse, che v'erano trè soli Pescatori, da' quali




si saranno cavate circa libre 300. Pesce.

30




Nel Luogo di Bubbiano.



Assonto il Console disse esservi due Pescatori, che dal Lago di




Gavirate avranno cavato circa libre 100. Pesce.






Nel Luogo di Codilago.



Assonto un Pescatore disse cavare dalla pesca circa libre 50. pesce

35

Altro libre 60. Pesce.



Altro libre 40.



Altro libre 25. 
Quali dissero pescare a nome





del Sig. Conte Francesco Biglia lo-





ro Padrone, ma senza pagamento di

40



verun fitto, e solo per mantenere



Ritengasi l'avvertenza di sopra,

la giurisdizione del suo Padrone;


fatta circa queste trè Terre lacuali

Non facendosi in questo Territorio


considerate del maggior provento,

massa di pescaggione come in quel-


nella opinione de Pescatori.

li di Calcinate, Boggio, e Cazzago.






Nel

-o-
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Nel Luogo di Bigugiate.



Assonto un Pescatore disse essere solo in quel luogo a pescare, e




pagare di fitto lire 30. al Rev.Sig.Curato d'Azzate per un le-




gato del Sig.Tadeo Bosso.

5




Nel Luogo d' Azzate.



Risultò essere le Rippe di diversi Consorti Bossi, da' quali veni-




vano affittate a diversi Pescatori, e da questi ne ricavavano




circa libre 100. Pesce in tutto di netto; ed altre libre 12. rica-




varne un'altro Possessore.

10

Questa ommissione pure dee rimar-



Nel Luogo di Galiate.

carsi, e per considerare imperfette le
Assonto il Console disse esservi due

 
informazioni, e per non essersi con-

Pescatori in quel Luogo, ma non


siderata la rendita di questa Terra

sapere quanto potessero cavare dalla


lacuale, e di diverse altre sovrac-

Pesca; E fattasi diligenza da detti

15
cennate.

Pescatori non essersi ritrovati.






Di nuovo nel Luogo di Calcinate.



Interrogati due Pescatori dissero, che pescavano a terzo per li Si-




gnori Cremona di Varese, e pigliavano circa libbre 200. pesce




grosso in tutto, usando solo reti larghe, e così praticarsi da tutti

20


gli altri di Calcinate.





Fattasi diligenza in detto Luogo

 



per aver il Console, ò altri Uomi-





ni, esser tutti fuggiti; e lo stesso





essere seguito nel Luogo di Gaggio,
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Anche per questo Luogo di Gaggio

in cui si seppe esservi due Pescato-


ricorre la premessa avvertenza.

ri, e vi si trovarono circa 14. Navi





con diverse reti grandi.







Nel Luogo di Bardello.



Nell'atto dell'apprensione risultò, che

 30
Nell'infrascritto Sommario riferì

il Fiume, che sorte dal Lago di Ga-

il Coadiutore Brunelli, che da infor-

virate sopra il territorio di Bardello si


mazioni stragiudiziali gli era risul-

affittava dal Sig.Cesare Besozzi per


tato affittarsi questo Fiume per lire

non picciola pensione, benchè dalle


100.

informazioni, di sopra prese, non ne
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sia constato.



Si dee ritenere, che questo Laghet-



Nel Luogo della Bozza.

to fù però stimato dall'Ingegnere
Risultò essere quel Laghetto quasi

 
Benzone in lire 1500.

asciutto, formandosi dalla sola es-



E nelle suddette informazioni pre-

crescenza del Lago Maggiore; e

40
se dal Coadiutore Brunelli prima

che in quello non si pescava.


dell'Ordinazione Magistrale risultò,



1651. 30. Aprile.


che vi si pescavano Tenche, e Luzzi.
LEttera del detto Coadiutore Brunelli

 



al Tribunale, con cui rassegnò un







som-

-o-
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sommario ricavato dall'apprensio-





ne delli detti Laghi, acciò, (come





disse) sendosi esposte le Cedole per





venderli, ed affittarli potesse il Ma-

5

Dovevano dunque farsi le Stime

gistrato dare gli ordini agli Ingegne-


delli Laghi dagli Ingegneri Benzoni,

ri Pessina, e Benzoni Deputati, e


e Pessina, e questi per gli affitti, ò

che già ne aveano fatte le visite,


vendite doveano ritenersi.

perchè ne facessero le loro stime.



Nel suddetto Sommario si rifferiscono tutte le suddette Terre La-
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cuali co' rispettivi possessori delle Rippe affittuarj, e Pescato-




ri, co le rispettive rendite risultate come sopra.



Dee aversi presente un Decreto Magistrale del 7.Maggio 1652.




spiegato sopra detto Sommario contro detto Coadiutore Bru-




nelli, perchè non oltre ritardasse la consegna delle scritture
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originali delle suddette Informazioni.





Qual Decreto si è del seguente tenore --






1652. 7. Maji.


Habeantur statim originales informationes, quas adhuc contra Decretum




Magistratus retinet Coadiutor Brunellus, de quarum consignatione sit
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sollicitus Notarius Nercantolus, & ubi sequatur dilatio in consignatione




omnium scripturarum originalium penes eundem Coadiutorem Brunellum




adversus eundem Coadiutorem Brunellum, & moneatur statim per Nota-




rium Mercantolum de hoc Decreto.



Signat.  Anulphus.
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In margine delle Informazioni esebite per Sommario dal Coa-




diutore Brunelli nella sua relazione fatta al Magistrato con




sua lettera delli 30. Aprile 1651.



Li Signori Gattici di Mercallo si vedono nominati nel Somma-




rio suddetto come Possessori della Pescagione di Mercallo.
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